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Progetto “Supereroi reali II”  

Anno scolastico 2018-19 

 

IL CONTESTO: 

il contesto in cui si vuole inserire questo progetto è la rete già attiva di soggetti nella città di 

Trento (CCI, CSV e Forum trentino per la Pace e i Diritti Umani) che lavorano nell’ambito 

della promozione della cittadinanza attiva, il cui obiettivo è promuovere relazioni di 

comunità e collaborazioni tra tutti coloro che sono coinvolti nell’esperienza educativa. 

 

IL TEMA: 

L’Educazione alla Cittadinanza Globale: pensare globale per agire locale 

La tematica su cui si basa il progetto è l’Educazione alla cittadinanza globale (ECG) che 

viene promossa in maniera trasversale e verticale all’interno dei curricoli d’Istituto.  

L'Educazione alla Cittadinanza Globale è un processo attivo di apprendimento, fondato 

sui valori di solidarietà, giustizia, eguaglianza, inclusione e cooperazione. Consente alle 

persone di muovere dalla semplice consapevolezza delle priorità relative allo sviluppo 

internazionale, umano e sostenibile fino ad un impegno personale e ad un agire informato, 

comprendendo le cause ed effetti delle questioni globali. 

In questo tema, il volontariato trova una sua collocazione precisa.  

L’educazione alla cittadinanza globale intende offrire a ciascuna persona la possibilità di 

conoscere e comprendere, nel corso della propria vita, i problemi legati allo sviluppo 

mondiale e il loro significato a livello locale e personale, nonché di esercitare i propri diritti 

e le proprie responsabilità di cittadino di un mondo interdipendente ed in evoluzione, 

contribuendo alla sua trasformazione in un mondo giusto e sostenibile. 



4 
 

L'ECG è una prospettiva educativa che sostiene un processo di apprendimento 

trasformativo alimentando negli alunni un'autocoscienza collettiva attraverso strategie e 

metodi partecipativi. Educa alla solidarietà e crea contesti di apprendimento nei quali 

esercitare e allenare capacità decisionali. Pone gli studenti di fronte a problemi reali per 

sviluppare pensiero critico, imparando a lavorare insieme. Contribuisce a implementare 

l'approccio didattico per competenze, offrendo la possibilità di sperimentare un sapere utile 

a incidere nel contesto di appartenenza e in quello più ampio del mondo 

 

 

LA PROPOSTA: 

Formazione insegnanti   

Il percorso articolato in fasi vuole consapevolizzare gli insegnanti sul profilo etico del 

docente contemporaneo e consolidare l’idea di una educazione alla cittadinanza come 

risorsa per dare concretezza all’alleanza educativa tra scuola,  territorio e associazioni 

locali. 

Il Centro per la Cooperazione Internazionale è accreditato per la formazione degli 
insegnanti. 

 

Laboratori nelle classi 

Gli alunni, attraverso l’apprendimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), 

dell’Agenda per lo Sviluppo 2030 delle Nazioni Unite, verranno a conoscenza delle grandi 

tematiche globali e le riporteranno in una dimensione locale grazie all’incontro e alla 

conoscenza delle diverse associazioni di volontariato che sul territorio lavorano sui temi 

collegati agli SDGs.  

 

STRUTTURA DEL PERCORSO IN CLASSE: 

x interventi nelle classi da parte di esperti ( associazioni) 
x intervento in classe da parte di CSV ( Centro Servizi per il volontariato) 
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OBIETTIVI: 

La proposta formativa mira a: 

x accompagnare le nuove generazioni verso un senso di appartenenza ad una 

cittadinanza planetaria, partendo da una riflessione sulla dimensione locale 

x individuare spazi e modalità di collaborazione con le associazioni del territorio per 

valorizzare il ruolo del volontariato locale  

x Educare i bambini alla solidarietà e ai valori del volontariato 

x Ancorare l’insegnamento delle discipline alle situazioni di vita reale che gli studenti si 

trovano a vivere (creazione e sperimentazione di Unità di Lavoro) 

x affinare competenze metodologiche con particolare attenzione alla capacità di lavorare 

in team 

x rendere consapevoli i bambini e le bambine delle disuguaglianze su scala globale e 

conoscere le realtà del territorio che a livello locale lavorano per la sensibilizzazione su 

questi temi 

 
 

CONTENUTI PROPOSTI: 

x Sperimentazione di metodologie attive per lo sviluppo di competenze di ECG 

x Unità di lavoro per l’Educazione alla Cittadinanza Globale 

x Conoscenza degli SDGs (Obiettivi di Sviluppo Sostenibile) dell’Agenda per lo Sviluppo 

2030 delle Nazioni Unite:  

x Il volontariato oggi: promuovere lo scambio fra scuola e associazioni di volontariato, 

per formare le nuove generazioni, in un'ottica di continuità tra educazione formale e 

non formale per educare i giovani al rispetto per se stessi e per gli altri, all’importanza 

delle relazioni col prossimo, ai valori della solidarietà e dell’altruismo, 

alla responsabilità del vivere civile. 
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METODOLOGIA: 

x lezione frontale supportata da strumenti comunicativi quali slides, filmati, schemi, 

schede, esercitazioni..., che facilitano, tramite il confronto e l'approfondimento, 

l'apprendimento attivo. 

x testimonianza di professionisti e volontari di associazioni locali, collocata nel percorso 

formativo per favorire l'apprendimento dall'esperienza, come esempi di buona pratica. 

x cooperative learning per apprendere in piccoli gruppi, aiutandosi reciprocamente e 

sentendosi corresponsabili del reciproco percorso. 

x lavori di gruppo tramite discussione, socializzazione, confronto, condivisione, per 

permettere una rielaborazione creativa, personale e collettiva dei contenuti trasmessi 

durante le lezioni 

 

EVENTO CONCLUSIVO: 

il progetto “Supereroi reali II” si conclude con un evento finale che prevede il 

coinvolgimento di bambini, insegnanti e le associazioni che hanno operato in classe.  

 

Gruppo di lavoro e progettazione: 

Riccardo Santoni  - Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani – 

Cristina Mazzero e Alessia Zanini - Ragazze in Servizio civile presso il Forum Trentino per 
la Pace e i Diritti Umani - 

Giovanna Galeaz – CSV Centro Servizi per il Volontariato –  

Annalisa Pischedda e Martina Camatta  - CCI Centro per la Cooperazione Internazionale - 

 

Associazioni coinvolte nel progetto: 

DSF – Docenti Senza Frontiere - 

GTV – Gruppo Trentino di Volontariato – 

MLAL - Movimento Laici America Latina – 

Mazingira 

CCI  -  Centro per la Cooperazione Internazionale –  

46° Parallelo 
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obiettivi di sviluppo sostenibile | SDGs 

 
Obiettivo 4: fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti 
 
 
 

 
 

 

La comunità internazionale ha ribadito l'importanza della formazione e istruzione di buona 

qualità per il miglioramento delle condizioni di vita delle persone, delle comunità e intere 

società. Partendo dalle molte lezioni utili dei Millennium Development Goals (MDG), il 

nuovo obiettivo di sviluppo sostenibile 4 va oltre l'istruzione primaria dei bambini, 

evidenziando in particolare il legame tra istruzione di base e la formazione professionale. 

Inoltre, sottolinea l'equità e la qualità dell'istruzione in un approccio di apprendimento per 

tutta la vita, due aspetti che non sono state affrontate nel MDG. 

esigenze e al contesto in cui vivono. Questo rende l'istruzione un fattore che contribuisce 

a rendere il mondo più sicuro, sostenibile e interdipendente.  
L’obiettivo 4 mira a garantire che tutti i bambini, gli adolescenti e gli adulti - soprattutto 

quelle più emarginate e vulnerabili - abbiano accesso all'istruzione e formazione adeguate 

alle loro 
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Premessa 

Oggi il mondo è più connesso grazie alle tecnologie. Abbiamo imparato molto su come 

equilibrare i tre pilastri dello sviluppo sostenibile: il progresso sociale, la crescita 

economica e la protezione dell’ambiente. Ma è un dato di fatto che il nostro clima sta 

cambiando, che il nostro pianeta si trasforma e che non ci sono mai stati così tanti abitanti 

sulla Terra. I bisogni essenziali di tutti gli esseri umani possono essere soddisfatti, vivendo 

nei limiti del nostro pianeta e mettendo tutto in opera perché ciò si realizzi. 

Nel 2000 i dirigenti di 189 paesi si sono messi d’accordo su una visione per il nuovo 

Millennio, animati dalla volontà di porre fine all’estrema povertà e costruire un mondo più 

sicuro, più prospero e più equo. Avevano elencato una lista di 8 obiettivi, gli Obiettivi di 

Sviluppo del Millennio (OSM) e si erano fissati 15 anni per raggiungerli. Sebbene i 

progressi realizzati siano cospicui, rimane ancora tanto da fare. 

Sulla base di questa constatazione, i paesi membri dell’ONU hanno deciso di proseguire 

gli sforzi al di là del 2015. Per questa ragione, a settembre di questo stesso anno, questi 

paesi si sono messi d’accordo su un nuovo programma di obiettivi comuni per continuare il 

lavoro iniziato nel 2000: l’Agenda 2030 di sviluppo sostenibile. Il cuore di questo 

programma universale è composto da 17 obiettivi che il mondo dovrebbe raggiungere 

entro il 2030. Tutti i paesi, la Svizzera compresa, si sono impegnati a contribuire alla 

realizzazione di questi obiettivi. L’ONU propone di lavorare insieme (paesi, regioni, 

popolazione civile e cittadina) perché questo mondo diventi un mondo più sostenibile, più 

sano, più inclusivo e più prospero (fonte: https://goo.gl/s4tPBQ). 

Il conseguimento di un’istruzione di qualità è fondamentale per migliorare la qualità della 

vita di tutti e contribuisce ad un mondo più sicuro, sostenibile e interdipendente. 

L’Obiettivo di Sviluppo sostenibile n°4 mira a garantire ad ogni bambino l’accesso ad 

un’educazione e ad una formazione che rispondano ai suoi bisogni e al contesto nel quale 

vive. 

È importante rendere consapevoli i bambini e i giovani degli obiettivi individuati, affinché si 

sentano responsabili e protagonisti attivi di un cambiamento che dipende anche da loro. Il 

percorso proposto, in forma laboratoriale, vuole aumentare la consapevolezza degli alunni 

rispetto all'azione del singolo e alla forza del gruppo, partendo dal vissuto personale legato 

all'esperienza della scuola, per giungere all'individuazione di azioni accessibili e 

realizzabili, rispetto alla loro età, per contribuire al cambiamento sociale. 
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Fonte: 

https://valueofknowledge.ft.com/other/infographic/?utm_source=facebook&utm_medium=education&utm_content=static&fbclid=IwAR2iQ1K525

E4Ov2EqiJT_wQEBqRiUpnhaP_aq9Rz3lvIgOtb8IB4Gs1bA1k 

 

https://valueofknowledge.ft.com/other/infographic/?utm_source=facebook&utm_medium=education&utm_content=static&fbclid=IwAR2iQ1K525E4Ov2EqiJT_wQEBqRiUpnhaP_aq9Rz3lvIgOtb8IB4Gs1bA1k
https://valueofknowledge.ft.com/other/infographic/?utm_source=facebook&utm_medium=education&utm_content=static&fbclid=IwAR2iQ1K525E4Ov2EqiJT_wQEBqRiUpnhaP_aq9Rz3lvIgOtb8IB4Gs1bA1k
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INFORMAZIONI SULL’ASSOCIAZIONE 

 

DOCENTI SENZA FRONTIERE                       

 

 

Docenti Senza Frontiere Onlus è un’associazione indipendente e apartitica, senza fini di 
lucro, attiva nel campo dell'educazione, che si propone di sostenere il cambiamento 
sociale attraverso la difesa del diritto all'istruzione. 

Mette in rete persone, associazioni locali, nazionali e gruppi attivi sul territorio, 
sperimentando forme innovative di networking sociale. 

È un'Associazione formata da docenti che hanno condiviso e attuato, all'interno delle 
proprie scuole, percorsi di educazione alla cittadinanza, alla pace, di rispetto 
dell'ambiente, gemellaggi scolastici con realtà svantaggiate e progetti di Solidarietà 
internazionale e locale. 

 

Docenti Senza Frontiere nasce dalla riflessione sull'incisività educativa dei progetti di 
solidarietà attuati,  e ne sostiene l'integrazione nei curricoli disciplinari per promuovere 
competenze di Educazione Globale. 

 

https://www.docentisenzafrontiere.org/it/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.docentisenzafrontiere.org/it/
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x OBIETTIVO DI SVILUPPO SOSTENIBILE N°15  
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obiettivi di sviluppo sostenibile | SDGs 
 

Obiettivo 15: proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica 

 
La conservazione e l'uso sostenibile della biodiversità sono di vitale importanza per lo 
sviluppo sociale ed economico, nonché per la sopravvivenza dell'umanità. Tuttavia, vi è un 
evidente e continuo declino della biodiversità con una perdita della superficie forestale che 
minaccia la prosperità umana, con un impoverimento delle popolazioni rurali povere - 
comprese le comunità indigene e locali - particolarmente colpite. Biodiversità e foreste 
contribuiscono alla riduzione della povertà e sono alla base della sicurezza alimentare e 
della salute umana, poiché assicurano aria pulita e acqua, assorbendo le emissioni di CO2 
oltreché lo sviluppo ambientale. 

Per proteggere la biodiversità, l’obiettivo 15 chiede misure urgenti per porre fine 
bracconaggio e il traffico di specie animali e vegetali protette. 

L’obiettivo 15 è finalizzato alla conservazione, restauro e uso sostenibile degli ecosistemi, 
con l'obiettivo di fermare la deforestazione, assicurare il ripristino delle foreste degradate e 
sostanzialmente aumentare il rimboschimento entro il 2020. Inoltre, partecipa alla lotta alla 
desertificazione entro il 2030 e al ripristino dei terreni interessati dalla desertificazione, 
siccità e inondazioni. 
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ni

 g
lo

ba
li 

a 
liv

el
lo

 lo
ca

le
 

  

De
sc

riz
io

ne
 d

el
le

 fa
si

, d
ei

 te
m

pi
 e

 d
el

la
 m

et
od

ol
og

ia
 d

i l
av

or
o 

Fa
si

 d
i 

la
vo

ro
 

Te
m

pi
 

D
es

cr
iz

io
ne

 d
el

l’a
tti

vi
tà

 
R

ifl
es

si
on

e 
su

ll’
at

tiv
ità

 

I            

2h
 

           

C
on

os
ce

nz
a 

de
l V

ie
tn

am
: i

nt
ro

du
zi

on
e 

de
lla

 re
al

tà
 v

ie
tn

am
ita

 a
i 

ba
m

bi
ni

 a
ttr

av
er

so
 la

 s
to

ria
 d

el
l'A

iro
ne

 c
on

 il
 K

am
is

hi
ba

i. 
 

"S
ul

 fi
lo

 d
el

la
 m

em
or

ia
":

 b
ra

in
st

or
m

in
g 

al
la

 la
va

gn
a 

co
n 

i 
pe

rs
on

ag
gi

 e
 i 

co
lo

ri 
ch

e 
li 

ha
nn

o 
co

lp
iti

 e
 le

 e
m

oz
io

ni
 c

he
 

ha
nn

o 
pr

ov
at

o.
 

"L
e 

st
ra

de
 d

el
la

 s
to

ria
":

 i 
ba

m
bi

ni
, d

iv
is

i i
n 

pi
cc

ol
i g

ru
pp

i, 
rip

er
co

rr
on

o 
co

n 
le

 a
ni

m
at

ric
i i

 m
om

en
ti 

de
lla

 s
to

ria
 a

ttr
av

er
so

 il
 

di
se

gn
o 

de
lla

 s
tra

da
 c

om
e 

m
et

af
or

a,
 in

di
vi

du
an

do
 le

 e
m

oz
io

ni
 

pr
ov

at
e 

da
l p

ro
ta

go
ni

st
a 

M
in

h.
 

O
rig

am
i: 

si
 a

iu
ta

 i 
ba

m
bi

ni
 a

 c
os

tru
ire

 il
 lo

ro
 a

iro
ne

 c
on

 la
 

te
cn

ic
a 

de
gl

i o
rig

am
i. 

"L
a 

ve
ra

 s
to

ria
 d

i M
in

h"
: s

i r
ac

co
nt

a 
ai

 b
am

bi
ni

 la
 v

er
a 

st
or

ia
 

O
bi

et
tiv

i: 
 

- l
av

or
ar

e 
su

lle
 e

m
oz

io
ni

 e
 s

ul
la

 c
os

tru
zi

on
e 

de
ll'e

m
pa

tia
. 

- c
on

tri
bu

ire
 a

ll’a
na

lis
i d

el
la

 d
im

en
si

on
e 

na
rra

tiv
a 

e 
te

m
at

ic
a 

di
 u

na
 s

to
ria

. 
- f

ar
 c

on
os

ce
re

 a
i b

am
bi

ni
 c

om
’è

 la
 v

ita
 re

al
e 

in
 

Vi
et

na
m

. 
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                2h
 

   

ch
e 

st
a 

di
et

ro
 a

l r
ac

co
nt

o 
de

ll'A
iro

ne
 e

 s
i m

os
tra

no
 lo

ro
 u

na
 

se
rie

 d
i f

ot
o 

su
lla

 v
ita

 q
uo

tid
ia

na
 d

ei
 b

am
bi

ni
 v

ie
tn

am
iti

, 
ev

id
en

zi
an

do
 a

ffi
ni

tà
 e

 d
iff

er
en

ze
 c

on
 la

 lo
ro

 v
ita

. 
"G

io
co

 d
eg

li 
ab

br
ac

ci
":

 c
om

e 
sa

lu
to

 fi
na

le
, a

ni
m

at
ric

i e
 

ba
m

bi
ni

 b
al

la
no

 in
si

em
e 

co
n 

la
 m

us
ic

a,
 e

 q
ua

nd
o 

qu
es

ta
 s

i 
fe

rm
a 

si
 a

bb
ra

cc
ia

no
 fo

rm
an

do
 g

ru
pp

i d
i v

ol
ta

 in
 v

ol
ta

 p
iù

 
nu

m
er

os
i, 

fin
o 

ad
 a

bb
ra

cc
ia

rs
i t

ut
ti 

in
si

em
e.

 
 "I

l c
ap

pe
llo

 v
ie

tn
am

ita
":

 s
i r

ip
re

nd
e 

la
 c

on
os

ce
nz

a 
de

l 
Vi

et
na

m
 e

 s
i f

a 
co

st
ru

ire
 a

i b
am

bi
ni

 il
 ti

pi
co

 c
ap

pe
llo

 v
ie

tn
am

ita
 

co
n 

un
 m

od
el

lo
 g

ià
 p

re
pa

ra
to

. 
"H

oa
 –

 S
to

ria
 d

i u
na

 g
ua

rit
ric

e"
: v

ie
ne

 m
os

tra
to

 il
 

do
cu

m
en

ta
rio

 s
u 

la
 "S

up
er

Er
oi

na
" H

oa
 c

on
 il

 s
up

po
rto

 v
id

eo
. 

Su
cc

es
si

va
m

en
te

 s
i a

na
liz

za
 il

 fi
lm

at
o 

co
n 

i b
am

bi
ni

 a
ttr

av
er

so
 

de
lle

 d
om

an
de

 s
ul

la
 v

ita
 d

el
la

 p
ro

ta
go

ni
st

a,
 il

 s
uo

 la
vo

ro
 e

 il
 

pr
ob

le
m

a 
de

lla
 d

ef
or

es
ta

zi
on

e.
 

"G
io

co
 d

ei
 q

ua
ttr

o 
an

go
li"

: b
ra

in
st

or
m

in
g 

co
n 

i b
am

bi
ni

 
ch

ie
de

nd
o 

lo
ro

 i 
co

lo
ri,

 i 
lu

og
hi

 e
 le

 e
m

oz
io

ni
 d

el
 d

oc
um

en
ta

rio
 

ch
e 

pi
ù 

li 
ha

nn
o 

co
lp

iti
; s

uc
ce

ss
iv

am
en

te
 p

er
 o

gn
i c

at
eg

or
ia

 s
e 

ne
 s

ce
lg

on
o 

qu
at

tro
, l

i s
i p

os
iz

io
na

 a
i q

ua
ttr

o 
an

go
li 

de
lla

 s
ta

nz
a 

e 
si

 fa
 a

nd
ar

e 
i b

am
bi

ni
 v

er
so

 il
 c

ol
or

e/
lu

og
o/

em
oz

io
ne

 c
he

 p
iù

 
se

nt
on

o 
vi

ci
no

. 
R

ifl
es

si
on

e 
fin

al
e 

su
l r

uo
lo

 d
el

le
 p

ia
nt

e 
m

ed
ic

in
al

i e
 s

ul
la

 lo
ro

 
im

po
rta

nz
a,

 n
on

 s
ol

o 
pe

r i
 V

ie
tn

am
iti

 m
a 

an
ch

e 
pe

r n
oi

. 
 "G

io
co

 d
eg

li 
ab

br
ac

ci
":

 a
tti

vi
tà

 ro
m

pi
gh

ia
cc

io
 in

iz
ia

le
 (v

ed
i 

de
sc

riz
io

ne
 s

op
ra

). 
"C

ol
or

a 
H

oa
":

 p
er

 ri
pr

en
de

re
 la

 s
to

ria
 d

i H
oa

, s
i c

on
se

gn
a 

ai
 

ba
m

bi
ni

 u
n 

di
se

gn
o 

di
 H

oa
 m

en
tre

 v
a 

ve
rs

o 
la

 fo
re

st
a 

in
 

        O
bi

et
tiv

i: 
 

- i
nt

ro
du

rre
 il

 c
on

ce
tto

 d
i r

el
az

io
ne

 u
om

o 
- 

am
bi

en
te

 a
ttr

av
er

so
 la

 s
to

ria
 d

i H
O

A
 

- l
av

or
ar

e 
su

lle
 e

m
oz

io
ni

 e
 s

ul
la

 c
os

tru
zi

on
e 

de
ll'e

m
pa

tia
. 

            O
bi

et
tiv

o:
  

fa
r r

ifl
et

te
re

 i 
ba

m
bi

ni
 s

ul
l'in

te
rd

ip
en

de
nz

a 
di

 o
gn

i 
el

em
en

to
 n

at
ur

al
e,

 e
 c

he
 s

e 
an

ch
e 

un
o 

so
lo

 d
i 

es
si

 v
ie

ne
 a

 m
an

ca
re

 n
e 

so
ffr

e 
tu

tto
 il

 s
is

te
m

a.
 I 
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m
ot

or
in

o 
ch

ie
de

nd
o 

ai
 b

am
bi

ni
 d

i c
om

pl
et

ar
lo

 lo
ro

 s
te

ss
i c

on
 d

ei
 

di
se

gn
i o

pp
ur

e 
co

n 
la

 te
cn

ic
a 

de
l c

ol
la

ge
 p

ro
po

ne
nd

o 
di

ve
rs

e 
fo

rm
e 

di
 fo

gl
ie

 p
er

 ra
pp

re
se

nt
ar

e 
la

 d
iv

er
si

tà
 d

el
la

 c
om

po
si

zi
on

e 
de

lla
 fo

re
st

a 
vi

et
na

m
ita

. 
Si

 d
iv

id
e 

la
 c

la
ss

e 
in

 d
ue

 g
ru

pp
i p

er
 fa

re
 c

on
te

m
po

ra
ne

am
en

te
 

du
e 

at
tiv

ità
. 

1 
-"

La
 te

la
 d

el
 ra

gn
o"

: s
ed

ut
i i

n 
ce

rc
hi

o,
 s

i d
à 

ad
 o

gn
i b

am
bi

no
 

un
a 

m
ed

ag
lie

tta
 d

i c
ar

to
ne

 c
he

 ra
pp

re
se

nt
a 

un
 d

iv
er

so
 

el
em

en
to

 d
el

l'e
co

si
st

em
a 

na
tu

ra
le

. R
ifl

et
to

no
 in

si
em

e 
su

i l
eg

am
i 

tra
 i 

va
ri 

el
em

en
ti 

e 
si

 la
nc

ia
no

 u
n 

go
m

ito
lo

 d
ic

en
do

 p
er

ch
é 

so
no

 le
ga

ti 
ad

 u
no

 o
 a

d 
un

 a
ltr

o 
el

em
en

to
 d

el
la

 n
at

ur
a:

 il
 

ris
ul

ta
to

 fi
na

le
 è

 la
 fo

rm
az

io
ne

 d
i u

n'
in

tri
ca

ta
 "r

ag
na

te
la

". 
Fa

ce
nd

o 
m

uo
ve

re
 il

 fi
lo

 e
 la

sc
ia

nd
ol

o 
ca

de
re

, s
i m

os
tra

 a
i 

ba
m

bi
ni

 c
om

e 
tu

tte
 le

 p
ar

ti 
de

lla
 n

at
ur

a 
si

an
o 

co
lle

ga
te

. 
2 

-"
Il 

Je
ng

a 
de

lla
 b

io
di

ve
rs

ità
":

 a
d 

og
ni

 p
ar

al
le

le
pi

pe
do

 d
el

 
gi

oc
o 

vi
en

e 
in

co
lla

to
 u

n 
el

em
en

to
 n

at
ur

al
e 

e 
co

n 
qu

es
ti 

si
 

co
st

ru
is

ce
 u

na
 to

rre
. S

co
po

 d
el

 g
io

co
 è

 to
gl

ie
re

 a
 tu

rn
o 

un
 

pa
ra

lle
le

pi
pe

do
 d

al
la

 to
rre

, c
er

ca
nd

o 
di

 n
on

 fa
rla

 c
ad

er
e.

  
R

ifl
es

si
on

e 
fin

al
e 

su
lla

 c
om

pl
es

si
tà

 d
el

la
 n

at
ur

a 
e 

su
ll'i

nt
er

di
pe

nd
en

za
 d

ei
 s

uo
i e

le
m

en
ti 

co
m

e 
be

ne
 d

a 
pr

es
er

va
re

 
e 

da
 ri

sp
et

ta
re

. 
 "G

io
co

 d
eg

li 
ab

br
ac

ci
":

 a
tti

vi
tà

 ro
m

pi
gh

ia
cc

io
 in

iz
ia

le
 (v

ed
i 

de
sc

riz
io

ne
 s

op
ra

). 
Si

 ri
pr

en
do

no
 le

 a
tti

vi
tà

 d
el

l'in
co

nt
ro

 p
re

ce
de

nt
e 

sc
am

bi
an

do
 i 

du
e 

gr
up

pi
 n

ei
 g

io
ch

i "
La

 te
la

 d
el

 ra
gn

o"
 e

 "I
l J

en
ga

 d
el

la
 

bi
od

iv
er

si
tà

". 
"L

a 
ca

rta
 d

'id
en

tit
à 

di
 H

oa
":

 i 
ba

m
bi

ni
 c

om
pi

la
no

 u
n 

m
od

el
lo

 
di

 c
ar

ta
 d

'id
en

tit
à 

do
ve

 d
is

eg
na

no
 il

 v
is

o 
di

 H
oa

 e
 s

cr
iv

on
o 

i d
at

i 

m
es

sa
gg

i c
he

 s
i v

og
lio

no
 tr

as
m

et
te

re
 s

on
o:

  
 1 

– 
la

 d
iv

er
si

tà
 è

 ri
cc

he
zz

a 
 

2 
– 

l’i
nt

er
co

nn
es

si
on

e 
tra

 i 
va

ri 
el

em
en

ti 
è 

fo
nd

am
en

ta
le

 p
er

 la
 v

ita
 . 

 
3 

– 
og

ni
 e

le
m

en
to

 è
 in

di
sp

en
sa

bi
le

  
                O

bi
et

tiv
o:

  
fa

r e
m

er
ge

re
 il

 s
up

er
po

te
re

 (o
 i 

su
pe

rp
ot

er
i) 

di
 

H
O

A 
le

ga
ti 

al
la

 p
ro

te
zi

on
e 

de
lla

 fo
re

st
a 

e 
de

ll’a
m

bi
en

te
 a

ttr
av

er
so

 la
 c

on
os

ce
nz

a 
de

lla
 

na
tu

ra
 e

 d
el

 ri
sp

et
to

 v
er

so
 d

i e
ss

a.
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       2h
 

re
la

tiv
i a

lla
 p

ro
ta

go
ni

st
a,

 s
cr

iv
en

do
 a

nc
he

 il
 s

uo
 "s

up
er

po
te

re
": 

la
 s

al
va

gu
ar

di
a 

de
lla

 fo
re

st
a.

  
R

ifl
es

si
on

e 
fin

al
e 

su
l c

on
ce

tto
 d

i b
io

di
ve

rs
ità

 ra
gi

on
an

do
 c

on
 i 

ba
m

bi
ni

 s
u 

qu
an

to
 è

 im
po

rta
nt

e 
la

 s
al

va
gu

ar
di

a 
di

 tu
tte

 le
 

sp
ec

ie
 c

he
 c

om
po

ng
on

o 
gl

i e
co

si
st

em
i. 

Si
 c

an
ta

 tu
tti

 in
si

em
e 

la
 c

an
zo

ne
 "

Pe
r f

ar
e 

un
 ta

vo
lo

".
 

 Si
 d

iv
id

e 
la

 c
la

ss
e 

in
 d

ue
 g

ru
pp

i p
er

 s
co

pr
ire

 tr
e 

pi
an

te
 d

i o
rig

in
e 

ita
lia

na
 e

 tr
e 

pi
an

te
 d

i o
rig

in
e 

vi
et

na
m

ita
. I

l p
rim

o 
gr

up
po

 s
em

in
a 

m
el

is
sa

, c
am

om
ill

a 
e 

tim
o 

in
 v

as
et

ti;
 il

 s
ec

on
do

 g
ru

pp
o 

va
 a

lla
 

sc
op

er
ta

 d
el

le
 p

ia
nt

e 
vi

et
na

m
ite

 (a
re

ca
, m

or
in

da
 e

 g
in

se
ng

) 
at

tra
ve

rs
o 

la
 c

om
po

si
zi

on
e 

di
 u

n 
pu

zz
le

 e
 l'

ab
bi

na
m

en
to

 d
el

le
 

do
m

an
de

 a
lle

 ri
sp

et
tiv

e 
im

m
ag

in
i c

he
 d

es
cr

iv
on

o 
le

 
ca

ra
tte

ris
tic

he
 d

el
la

 p
ia

nt
a.

 O
gn

i b
am

bi
no

 ri
ce

ve
 p

oi
 le

 s
ch

ed
e 

de
lle

 p
ia

nt
e 

ch
e 

ha
 c

on
os

ci
ut

o 
co

n 
le

 c
ar

at
te

ris
tic

he
. A

lla
 fi

ne
 

de
ll'a

tti
vi

tà
 i 

du
e 

gr
up

pi
 s

i s
ca

m
bi

an
o.

 
"G

io
co

 d
ei

 te
m

pl
at

es
":

i b
am

bi
ni

 c
om

po
ng

on
o 

la
 ri

ce
tta

 s
u 

co
m

e 
fa

re
 u

n 
in

fu
so

 d
is

eg
na

nd
o 

le
 v

ar
ie

 p
ar

ti 
de

l p
ro

ce
ss

o 
su

l 
te

m
pl

at
e 

e 
in

co
lla

nd
ol

e 
po

i s
ul

la
 s

ch
ed

a.
  

"G
io

co
 d

ei
 b

er
sa

gl
i":

 p
er

 la
 v

al
ut

az
io

ne
 fi

na
le

 i 
ba

m
bi

ni
 

ris
po

nd
on

o 
a 

tre
 d

om
an

de
 s

ul
l'a

nd
am

en
to

 d
el

l'a
tti

vi
tà

 fa
ce

nd
o 

un
 p

un
to

 s
ul

la
 z

on
a 

de
l b

er
sa

gl
io

 c
or

ris
po

nd
en

te
 a

l l
or

o 
gr

ad
im

en
to

. 

       O
bi

et
tiv

i: 
 

- s
pe

rim
en

ta
re

 il
 c

on
ce

tto
 d

i b
io

di
ve

rs
ità

 
at

tra
ve

rs
o 

la
 c

on
os

ce
nz

a 
di

 d
iv

er
se

 ti
po

lo
gi

e 
di

 
pi

an
te

 m
ed

ic
in

al
i/o

ffi
ci

na
li 

- s
pe

rim
en

ta
re

 la
 c

ur
a 

pe
r l

’a
m

bi
en

te
 a

ttr
av

er
so

 
l’im

pe
gn

o 
ch

e 
i b

am
bi

ni
 s

i p
re

nd
on

o 
di

 d
ar

 d
a 

be
re

 a
lla

 te
rra

 d
ov

e 
so

no
 s

ta
ti 

po
st

i i
 s

em
in

i 
- s

tim
ol

ar
e 

il 
la

vo
ro

 in
 p

ic
co

li 
gr

up
po

 
    

VA
LU

TA
ZI

O
NE

 

O
ss

er
va

zi
on

i d
i p

ro
ce

ss
o 

 N
el

 c
om

pl
es

so
 i 

ba
m

bi
ni

 h
an

no
 e

sp
re

ss
o 

gi
ud

iz
i p

os
iti

vi
 s

ul
le

 a
tti

vi
tà

 s
vo

lte
 d

ur
an

te
 il

 p
er

co
rs

o.
 In

 p
ar

tic
ol

ar
e:

 
- a

lla
 d

om
an

da
 “t

i è
 p

ia
ci

ut
o 

co
no

sc
er

e 
qu

al
co

sa
 d

i p
iù

 s
u 

qu
es

ti 
te

m
i?

”, 
in

 1
6 

ha
nn

o 
ris

po
st

o 
‘m

ol
to

’, 
in

 2
 h

an
no

 ri
sp

os
to

 ‘a
bb

as
ta

nz
a’
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 d
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en
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nt
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”, 

in
 1
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ha

nn
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ol
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’, 

in
 2

 h
an
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La vera storia di Minh 

 

 

Duong Van Minh e suo figlio Duong van Quynh sono i protagonisti di una delle più belle 
storie legate ad un progetto di microcredito realizzato a Van Son, nel villaggio di Gà.I 
nomi qui sono tutto un programma: Minh significa “intelligente”, mentre “gà” vuol dire 
“gallina, pollame”. 
E’ da qui, da queste due parole, che inizia il nostro racconto. 
Minh è originario di Dong Khao, un villaggio del comune di An Lac, che ha lasciato 
quando ha scelto di sposarsi e quando, con la moglie, si è trasferito a Van Son. 
A causa del trasferimento, la famiglia si è trovata a non possedere terra coltivabile e di 
conseguenza non in grado di produrre riso. 
Nei villaggi vietnamiti, la maggior parte delle famiglie vive di agricoltura e coltiva riso, 
che poi consuma e che, in alcuni casi, riesce a vendere sul mercato. La famiglia di Minh 
era costretta ad acquistare tutto il riso necessario per mangiare e ad affrontare quindi 
una spesa non indifferente. 
Da anni Minh soffre di una grave disabilità: nel 1998 infatti, in seguito ad un cancro alle 
ossa, gli è stata amputata la parte inferiore della gamba destra. Nonostante questo, la 
sua famiglia e lui non si sono lasciati abbattere e sono riusciti a migliorare notevolmente 
la propria condizione. 
Tutto è iniziato quando il figlio di Minh, Quynh, è entrato a far parte del programma di 
sostegno a distanza di GTV e, di conseguenza, la famiglia ha iniziato a ricevere 
gratuitamente i kg di riso previsti dal progetto ogni mese. Questa integrazione ha 
permesso loro, con i soldi risparmiati, di acquistare finalmente un terreno. 
Ecco che un primo passo veniva fatto. Il terreno conteneva alberi di banano, di 
pompelmo e dei litchee. Oltre a quanto già la terra offriva, la famiglia di Minh ha deciso 
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di coltivare un orto, nel quale cresce del “cay ngot”, un tipo di verdura particolare 
snobbata dagli animali che non trovano per nulla gradevole il suo sapore. 
Minh quindi si trovava finalmente ad avere un terreno, a coltivare un orto e a ricevere 
mensilmente il riso fornito dal SAD. Un grande cambiamento per chi, fino a poco prima, 
si trovava in un nuovo villaggio, sprovvisto di un campo e con un’invalidità da affrontare. 
Ma Minh, intelligentemente appunto, non si è fermato qui. 
Nel 2012, GTV ha deciso di ampliare il suo programma di sostegno a distanza 
coinvolgendo le famiglie dei bambini sostenuti e, in particolare, offrendo loro la 
possibilità di avere accesso ad un fondo di microcredito. 
Minh ha immediatamente preso parte all’iniziativa investendo il fondo nell’acquisto di 
pollame. 
Anche altri hanno tentato la stessa strada, ma , al contrario di molti, Minh ha dimostrato 
una notevole abilità nel campo ed è riuscito a perdere pochissimi pulcini, che spesso 
muoiono a causa del freddo o di malattie. 
I pulcini sono cresciuti e il suo pollame è nutrito solo con frutta, verdura, riso e grano. 
Questa scelta comporta non solo un costo minimo per il mantenimento degli animali, 
ma la reputazione tra gli abitanti della comunità, di produrre pollame “biologico” e di alta 
qualità. Qusto ha permesso a Minh di vendere i suoi animali a 140.000 VND (circa 7 
USD) al chilo, il doppio del prezzo del pollame alimentato con mangimi. 
Il pollame acquistato con il prestito iniziale di GTV è fruttato, per il primo ciclo, 8 milioni 
di VND (400 USD) e 7 milioni per il secondo (350 USD). Questo secondo ciclo è stato 
finanziato in parte con i proventi della prima vendita, come ci si augurava avvenisse 
all’inizio del progetto. 
Avviare le famiglie verso l’autonomia, aumentare la fiducia in se stessi e nelle proprie 
iniziative imprenditoriali, a qualsiasi livello, era infatti uno degli obiettivi principali alla 
base dell’iniziativa. 
La famiglia di Minh ha già chiesto e ottenuto un nuovo prestito, grazie al quale ha potuto 
acquistare altre 100 galline e pulcini. Il prestito avrebbe una durata annuale, ma la 
famiglia sta pensando di rimborsarlo già in marzo, dato che, in occasione dei 
festeggiamenti per il Tet, il capodanno vietnamita, saranno in grado di vendere molto 
pollame. 
Ma non è solo la condizione economica della famiglia ad essere cambiata. Minh e la 
moglie continuano ad impegnarsi per offrire ai loro figli una chance in più. La sorella 
maggiore di Quynh sta frequentando la scuola di formazione per insegnanti a Son La, 
mentre il giovane Quynh, che al momento frequenta l’ultimo anno di scuola superiore, 
vorrebbe entrare all’università di giornalismo. 
L’intelligenza del padre e un’occasione di metterla in pratica hanno davvero cambiato la 
vita di una famiglia. 
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CAPPELLO VIETNAMITA 
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GIOCO DELLA RAGNATELA 
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 Ci vuole un fiore  

di Sergio Endrigo 

 
Le cose di ogni giorno raccontano segreti  

a chi le sa guardare ed ascoltare.  

Per fare un tavolo ci vuole il legno  

per fare il legno ci vuole l'albero  

per fare l'albero ci vuole il seme  

per fare il seme ci vuole il frutto  

per fare il frutto ci vuole un fiore  

ci vuole un fiore, ci vuole un fiore,  

per fare un tavolo ci vuole un fio-o-re.  

 

Per fare un fiore ci vuole un ramo  

per fare il ramo ci vuole l'albero  

per fare l'albero ci vuole il bosco  

per fare il bosco ci vuole il monte  

per fare il monte ci vuol la terra  

per far la terra vi Vuole un fiore  

per fare tutto ci vuole un fio-r-e  

 

Per fare un tavolo ci vuole il legno  

per fare il legno ci vuole l'albero  

per fare l'albero ci vuole il seme  

per fare il seme ci vuole il frutto  

per fare il frutto ci vuole il fiore  

ci vuole il fiore, ci vuole il fiore,  

per fare tutto ci vuole un fio-o-re.  

 

Le cose di ogni giorno raccontano segreti  

a chi le sa guardare ed ascoltare...
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Grindelia robusta Nutt. 

Famiglia: Asteraceae 

Parti Utilizzate: Sommità fiorite (capolini) 

Descrizione e origine della grindelia 

La grindelia è originaria delle regioni paludose della California e del Nord del Messico 
la Grindelia è una pianta perenne, erbacea, che tende ad assumere l’aspetto di un 
cespuglio alto 50-60 centimetri. Ha una radice a fittone e fusti ramosi, le foglie sono 
intere, allungate a margine seghettato. I fiori sono capolini di colore giallo acceso. La 
parte utilizzata della pianta è costituita dalle sommità fiorite (capolini) caratterizzate da 
un’abbondante secrezione gommo-resinosa, che ricopre le sommità poco prima della 
fioritura e forma uno spesso strato sui capolini chiusi. Questo ha fatto meritare alla 
grindelia il nome inglese  di gum weed. 

Principi attivi di riferimento della grindelia 

I principi attivi di riferimento della grindelia sono contenuti nella resina balsamica dei 
fiori e sono costituiti principalmente da acidi diterpenici come l’acido grindelico e altri 
composti polifenolici; i composti acetilenici quali matricarianolo e matricarianolo acetato; 
flavonoidi come koempferolo-3-metiletere e vari eteri e metil quercetine; saponine 
triterpeniche e sapogenine; ci sono poi gli acidi fenolici, circa il 5% di tannini e lo 0,2% 
di olio essenziale. 

Attività principali 

Espettorante, bechica, protettiva, antispasmodica e antiinfiammatoria. 

Uso della grindelia 

La grindelia viene utilizzata prevalentemente per il trattamento delle tossi produttive e 
dei catarri delle prime vie respiratorie. 

La grindelia: Un valido aiuto per la tosse 

Le popolazioni indigene della California  utilizzavano la Grindelia per le proprietà 
espettoranti, anticatarrali, sedative della tosse, spasmolitiche e lenitive per le irritazioni 
della gola, ben  prima che i Gesuiti e i primi coloni iniziassero ad occuparsene e a 
favorirne l’ingresso nella medicina ufficiale. La Grindelia è iscritta nella Farmacopea 
degli Stati Uniti fin dal 1882 e nella Farmacopea Francese dal 1908. Molto interessanti 
gli studi farmacologici più recenti che spiegando in parte il meccanismo d’azione 
rendono sufficientemente ragione del suo uso tradizionale consolidatosi negli secoli. 

Il meccanismo d’azione della Grindelia è complesso, mediato dai suoi vari costituenti 
(resine, saponine, olio essenziale) e si esplica a differenti livelli della tosse. Questo è 
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molto importante perché rappresenta un ottimo esempio di come una pianta singola 
grazie alla varietà dei componenti del suo fitocomplesso possa essere utile per 
intervenire su fenomeni caratterizzati da meccanismi fisiopatologici complessi come la 
tosse. 

Le saponine della Grindelia ad esempio sono utili per favorire l’espettorazione grazie 
alla loro azione eccito-secretrice e di fluidificazione delle secrezioni bronchiali. Esse 
sono in grado di provocare una lieve irritazione della mucosa gastrica che determina 
uno stimolo indiretto (probabilmente mediata dal nervo vago) del riflesso muco-ciliare 
inducendo la produzione di secrezioni bronchiali più fluide (muco regolazione). Inoltre le 
saponine venendo a contatto con il muco per la loro capacità di abbassare la tensione 
superficiale, lo  rendono più fluido e facilmente eliminabile. 

Le resine invece sono composti che per le loro caratteristiche adesive e filmogene, 
costituiscono per la pianta una barriera protettiva contro l’ingresso di agenti aggressivi, 
quali i parassiti. È proprio questa loro peculiarità ad essere sfruttata nel trattamento 
della tosse, infatti aderendo alla mucosa le resine esplicano su di essa la stessa 
funzione protettiva che è loro specifica nelle piante che le sintetizzano. Queste sostanze 
sono in grado di formare un film protettivo sulle mucose che impedisce o riduce  il 
contatto degli agenti irritanti (virus, polvere, pollini, batteri ecc..) sulla mucosa. 

I flavonoidi e i composti fenolici esplicano il loro effetto contrastando l’infiammazione 
tramite la modulazione dell’elastasi leucocitaria, un marker dell’infiammazione. La 
produzione sregolata di elastasi leucocitaria nel sito dell’infezione (mucosa del 
retrobocca ed epitelio respiratorio) stimola una eccessiva produzione di muco, danno 
epiteliale ed una riduzione della frequenza del battito ciliare (tosse). 

La tradizione infine attribuisce alla Grindelia un’attività spasmolitica bronchiale per la 
quale però sono meno conosciuti i meccanismi di azione. 
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SUEPEREROINA 

“HOA, LA GUARITRICE” 

Hoa è nata nel villaggio di Tuan Dao, nel nord est del Vietnam vicino ad un’importante 
foresta rinomata tutt’ora per la sua biodiversità. La famiglia numerosa di Hoa era 
composta da 7 sorelle e 3 fratelli e appartiene all’etnia Dao. La madre, e la nonna prima 
di lei, guaritrici entrambe, hanno passato le loro conoscenze, come da tradizione 
dell’etnia Dao, solo alle figlie femmine che sono destinate, se lo desiderano e se i loro 
mariti le lasceranno, a diventare guaritrici a loro volta.  

Da piccola Hoa non è riuscita a frequentare la scuola, così aveva molto tempo per 
accompagnare la madre e la nonna in foresta. E’ lì che ha imparato a riconoscere le 
piante che fanno bene e quelle che fanno male, le proprietà curative ed i veleni. Ma la 
fatica più grande era tagliuzzare in maniera precisa foglie e radici. Lo faceva fino a 
tarda notte. Tutto quel lavoro però le ha lasciato qualcosa: ed anche da ragazzina 
poteva riconoscere le piante, non solo in foresta, riconoscendone la maturazione e 
sapendo il tipo di taglio necessario, ma anche le cortecce, le foglie o i germogli già 
lavorati e mescolati con altre piante.  

Una volta sposata Hoa non era interessata a diventare guaritrice. Una nuova famiglia 
da accudire, risaie da lavorare e polli da allevare. Con il marito si era trasferita in un 
villaggio ancor più remoto ed in una zona in cui l’accesso alla foresta per lei era quasi 
sconosciuto: non c’erano più i sentieri che conosceva ad occhi chiusi e specialmente 
c’era ora un altro impegno da portare avanti: la sua nuova famiglia. La medicina 
tradizionale non ci stava proprio. 

Ma dopo la nascita della terza figlia, quando aveva 25 anni, un cancro al seno l'ha 
bloccata. All'epoca, era il 1999, non c'erano molti ospedali. Quello più vicino praticava 
solo la medicina occidentale e così l'unica via è stata quelle dei farmaci chimici. Anche 
se la madre era contraria, Hoa non vedeva altra soluzione. Il problema è che quando 
finiva di prendere i farmaci il male tornava. E così dopo le insistenze della sua famiglia 
di origine, Hoa ha cominciato a bere tisane e a fare impacchi sotto la supervisione della 
madre che non la lasciava un attimo. E così è guarita. Ed ha capito che la sua strada 
era quella: permettere anche ad altri di guarire così come era successo a lei. 

Oggi Hoa ha ripreso ad andare in foresta e raccogliere le piante. Poi, una volta a casa, 
lava, taglia, sminuzza, essica e prepara le erbe che poi vende ai suoi pazienti. Nel 
tempo si è fatta conoscere e recentemente hanno cominciato a contattarla anche da 
Hanoi: lei consegna i pacchi con le erbe e le essenze al conducente dell’autobus e ad 
Hanoi c’è qualcuno ad aspettare l’autobus. Per fortuna c'è questa entrata straordinaria 
perchè le risaie sono soggette alle intemperie e a volte succede che il raccolto venga 
danneggiato dalle piogge. Inoltre il terreno non è molto fertile e la produttività è a livelli 
minimi. Ma la famiglia di Hoa se la cava proprio per questa sua passione e competenza 
che ha permesso alle figlie di studiare e di poter apprezzare con ancora più interesse il 
lavoro di guaritrice. 
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INFORMAZIONI SULL’ASSOCIAZIONE 

GTV  
 
 
 

 

 

Il Gruppo Trentino di Volontariato (GTV) è un'organizzazione non governativa (ONG) che si occupa di 
cooperazione e solidarietà internazionale. 

Formalmente costituitasi a Trento nel 1999, è nata per proseguire e integrare iniziative a favore dell'assistenza 

neonatale in Vietnam attivate l'anno precedente dagli Amici della Neonatologia Trentina (ANT). GTV è nata per 

affiancare ANT e per garantire un approccio integrato, che sostenesse la popolazione anche in ambiti diversi da 

quello sanitario. 

Dopo più di un decennio di entusiasmo e progetti, ha ampliato i suoi interventi in numerosi ambiti legati 

allo sviluppo delle comunità ed ha ampliato i suoi interventi anche ad altri paesi del Sud Est Asiatico: Timor 

Est, Bangladesh, Cambogia e Laos. 

All'operatività di GTV è seguito il riconoscimento formale, per cui l'Associazione è ufficialmente 

riconosciuta dal Ministero Affari Esteri come ONG (Organizzazione Non governativa per la cooperazione e 

po) — ai sensi della Legge 26.02.1987 n. 49, ed è anche una Onlus (Organizzazione Non lucrativa di Utilità 

sociale) — ai sensi del D. Lgs. 4.12.1997 n. 460. È inoltre iscritta nel registro delle persone giuridiche della 

Provincia Autonoma di Trento. 
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obiettivi di sviluppo sostenibile | SDGs 
 
Obiettivo 2: porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 
nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile 
 
 
 

 
 
 

 
 
Anche se la situazione è migliorata in numerosi paesi, molte persone soffrono ancora la 
fame e la malnutrizione in tutto il mondo. La denutrizione colpisce quasi 800 milioni di 
persone in tutto il mondo - la maggior parte dei quali donne e bambini. L'obiettivo dell’ 
Agenda 2030 è quello di porre fine alla fame e a tutte alle forme di malnutrizione in tutto il 
mondo entro i prossimi 15 anni. In considerazione della rapida crescita della domanda 
globale di cibo, si stima che la produzione alimentare mondiale dovrà essere raddoppiata 
entro il 2050. Circa il 70% delle persone che sono denutrite devono direttamente o 
indirettamente all'agricoltura il loro sostentamento, quindi sono i piccoli agricoltori a rischio 
di denutrizione. 
 
Oltre l'obiettivo di eliminare la fame, l’Obiettivo 2 mira a porre fine a tutte le forme di 
malnutrizione. La qualità del cibo è altrettanto importante quanto la quantità di cibo. 
L’Obiettivo 2 mira anche agli aspetti economici, come ad esempio a raddoppiare la 
produttività agricola e il reddito dei piccoli agricoltori entro il 2030. Inoltre, è dotato di 
disposizioni in materia di agricoltura sostenibile per prevenire un aumento della 
produzione di cibo che possa danneggiare l'ambiente. 
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https://www.youtube.com/watch?v=JjklR2iV3bw
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Gioco della ragnatela 
 

È importante che il momento iniziale venga dedicato alla conoscenza reciproca e alla 
creazione di un clima di collaborazione e di scambio. Anche se il gruppo di bambini si 
conosce è essenziale che, fin dal principio, assumano un atteggiamento di apertura e di 
ascolto reciproco in quanto c’è sempre qualcosa di nuovo e interessante che noi possiamo 
raccontare agli altri e che gli altri possono raccontare a noi. 
Il gioco rompighiaccio proposto è il “Gioco della ragnatela” perché permette anche di 
dedurre alcune regole essenziali per il funzionamento e la buona riuscita degli incontri. 
 
Si inizia disponendosi in cerchio, si andrà poi tutti verso il centro alzando le mani dove, 
attaccati gli uni agli altri, senza guardare, ogni giocatore cercherà una mano qualsiasi, 
proveniente dagli altri componenti del gruppo. Quando si saranno date entrambe le mani e 
tutti i giocatori saranno per mano, si potrà aprire gli occhi, e, ritrovatisi con le mani 
“attorcigliate” al centro del cerchio, si inizia nel tentativo di sciogliere la ragnatela che si è 
in precedenza composta. Lo scopo è quello di riformare un cerchio. Il tutto, naturalmente, 
senza lasciare la presa delle mani che in precedenza si sono “trovate”. 
Alla fine del gioco insieme ai bambini possiamo osservare che: 
• È importante ascoltare le idee degli altri per districare i nodi; 
• Ci sono delle regole da rispettare; 
• Questo gioco sarà come gli incontri che faremo insieme: noi vi faremo delle proposte, 
perché il nostro percorso funzioni è essenziale l’apporto di ogni bambino, è importante 
ascoltare e rispettare i sentimenti di tutti (durante il gioco per districare i nodi della 
ragnatela sicuramente qualcuno dirà “hai!” oppure “non ce la faccio!”). 
 
VideoTulilem 
 
Dedicato ai bambini che vengono da lontano è un breve video realizzato dal CESVI 
cooperazione e sviluppo all’interno del progetto “Pedagogia e cultura delle differenze”. 
Tulilem è un film a disegni animati che dura solo 5 minuti, non ha parole ma racconta a 
tutti i bambini grazie ai disegni straordinari di Bruno Bozzetto che hanno il potere di far 
ridere, ed insieme di far pensare ed “affezionare”. Una meta precisa, poco tempo per 
raggiungerla, molta incertezza sul “come” raggiungerla. E’ l’itinerario che ha percorso il 
gruppo di lavoro che ha ideato il film, dedicato alle tante possibili storie che raccontano un 
viaggio: quello della migrazione, in particolare quello dei bambini che vengono nel nostro 
paese da terre lontane.  Un viaggio, un incontro: migrare è per un bambino qualcosa in più 
della scelta dovuta a necessità vitale o al desiderio di realizzare un sogno; è anche 
avventura, paura, nostalgia e curiosità… E poi l’incontro, dapprima incertezza, diffidenza 
prima di divenire ricchezza per gli uni e per gli altri.   
 
https://www.youtube.com/watch?v=1LIP1r_QfFM 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=1LIP1r_QfFM
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Racconto “La minestra di sassi” 

C’era una volta, tanto tempo fa, un grandissimo viaggiatore. Fin da quando era bambino 
era sempre stato molto molto curioso e voleva scoprire ogni posto nuovo, voleva 
conoscere e parlare con tutte le persone che vedeva passare, e non stava mai fermo, 
tanto che i suoi amici lo chiamavano Curiosino. 

Quando divenne grande abbastanza salutò la mamma e il papà e partì per un viaggio 
lunghissimo, voleva vedere tutti i posti del mondo, conoscere tantissime persone e 
tantissimi bambini. 

Cammina,  cammina, cammina, un giorno aprì il suo grande zaino e scoprì che aveva 
finito completamente le provviste di cibo, e il posto in cui poteva comprarle era ancora 
troppo lontano. 

Si fermò quindi in un piccolo villaggio che trovò sulla strada. Era ora di pranzo per cui 
sperava di riuscire a farsi offrire finalmente un bel piatto pieno e caldo. 

Bussò alla prima porta, gli aprì una vecchietta e il viaggiatore le disse: “Buongiorno 
signora mi scusi il disturbo, sto facendo un lungo viaggio e sono rimasto senza niente da 
mangiare, avrebbe voglia di dividere il suo pranzo con me? In cambio potrei aiutarla in 
qualche lavoretto se ha bisogno” 

La vecchina gli rispose: “Caro ragazzo, lo farei volentieri ma in questo villaggio non 
abbiamo molto, oggi da mangiare ho solamente questo pezzo di pane con questo pezzetto 
di prosciutto, mi dispiace ma non posso dividerlo con te”. 

Curiosino disse: ”Pazienza, proverò da un’altra parte” e proseguì, bussò ad un’altra porta, 
gli aprì una bambina e le disse: ”ciao bella bambina, posso pranzare con te e la tua 
famiglia? in cambio giocheremo insieme tutto il giorno. 

La bambina però gli rispose che purtroppo non poteva dargli niente da mangiare, perché 
aveva quattro fratelli e avevano solamente delle patate da dividere. 

Allora Curiosino bussò ad un’altra porta, gli aprì un uomo grande e grosso, e gli chiese 
sempre la stessa cosa, se gli avesse dato qualcosa da mangiare, in cambio l’avrebbe 
aiutato nei campi. 

Il signore gli rispose: “ma sei impazzito? Il raccolto va malissimo, sono giorni che mangio 
solamente carote, se ti do quelle non mi rimane proprio più niente.” 

Curiosino cominciava a perdere un po’ la speranza, non solo non sarebbe riuscito ad 
avere il piattone di pastasciutta che sognava, ma neppure una minestrina! 

Camminando per il villaggio ad un certo punto gli venne un’idea, bussò ad un’altra porta e 
questa volta chiese solamente un grande pentolone, andò alla fontana a riempirlo d’acqua, 
prese dei rami dal bosco e si mise al centro del villaggio e accese un bel fuoco. 

Quando gli abitanti del villaggio vennero alla finestra per vedere cosa stava facendo, mise 
il pentolone sul fuoco e ci mise dentro due grandi sassi belli lisci, e cominciò a mescolare 
tutto contento. 
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Allora uscì la vecchina e gli chiese: “Ehi, ragazzo, che cosa stai facendo? Hai deciso di 
mangiarti acqua calda?” “Ma no signora, sto preparando la mia specialità, la minestra di 
sassi! Non ha idea di quanto è buona! L’unica cosa che mi manca per renderla perfetta 
sarebbe un piccolo pezzetto di carne.” 

La vecchina incuriosita da questa novità gli disse che in casa aveva un pezzetto piccolo di 
carne, ma forse per dare un buon sapore bastava, e glielo portò. 

Uscì poi di casa la bambina, quando vide che si trattava di una minestra di sassi corse 
dalla mamma a chiederle una patata per rendere ancora più buona la minestra del suo 
nuovo amico. 

Venne a curiosare anche il contadino, e chiese al ragazzo: “ma tu sei completamente 
matto? I sassi stanno per terra, e tu li metti nella minestra?” 

Curiosino rispose “Lei non ha idea di quanto è buona, ha sempre usato i sassi per tante 
cose ma non li ha mai assaggiati vero? se mi da anche solo una carotina per insaporire la 
mia minestra, le prometto che glie ne darò un bel piatto.” 

Il contadino non riuscì a resistere alla curiosità e gli portò una carota. 

Man mano che la gente usciva dalle case per vedere cosa stava combinando questo 
strano ragazzo, la sua minestra si riempiva sempre di più e aveva un profumo sempre più 
buono. 

Ad un certo punto il ragazzo spense il fuoco e disse a tutti di portare un piatto per 
assaggiarla. 

Mangiarono tutti felici l’ottima minestra di sassi, in tanti ne presero anche due o tre piatti, 
mangiarono tutti insieme chiacchierando e ridendo di questa assurda minestra e si 
divertirono moltissimo. 

Alla fine la bambina chiese al viaggiatore: “ma come? L’unica cosa che è rimasta sul fondo 
della pentola sono proprio i sassi?” 

E Curiosino rispose “ i sassi sono solo un trucco per far venire bene questa minestra, in 
realtà è così buona e così tanta perché tutti avete messo dentro qualcosa, e invece di 
mangiare ognuno nella sua casa abbiamo fatto festa insieme.” 

Tutti allora ringraziarono il saggio ragazzo per l’insegnamento e la grossa mangiata… 

Grazie a lui avevano scoperto che è molto meglio fare le cose tutti insieme invece che 
pensare solo per sè, e avevano scoperto anche una nuova buonissima ricetta... 
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Racconto “LA FAVOLA DEL POMODORO” 

Tanto tanto tempo fa esisteva in America Latina un villaggio molto speciale: si chiamava 
Itau. 

In questo villaggio tutti lavoravano moltissimo, non c’erano pigroni e dormiglioni, dalla 
mattina fino alla sera facevano tutto quello che potevano. 

Nel regno parlavano tutti di questo villaggio, e il re alla sera raccontava al suo bambino 
tante storie su questo posto. 

Mentre gli accarezzava la testa gli diceva: vedi bambino mio, dovremmo imparare tutti 
dagli abitanti di Itau, perché sono molto bravi, non si lamentano e si aiutano sempre tra di 
loro quando qualcuno ha bisogno di aiuto. 

Tutti volevano bene agli abitanti di quel villaggio, ma poverini erano proprio sfortunati: 

lavoravano tanto per coltivare i campi, per far crescere delle buone verdurine, per far fare 
tanti frutti agli alberi, ma purtroppo avevano sempre poco da mangiare. 

E quando si ha poco da mangiare si ha sempre una fame da lupi, e non è per niente 
divertente. 

Un giorno una vecchietta del villaggio che si chiamava Vea pensò che doveva proprio fare 
qualcosa perché tutti avessero abbastanza da mangiare per non avere sempre fame, e 
cominciò a dire:” io voglio che il mio villaggio Itau sia ricco così nessuno starà più male per 
la fame.” 

Ad un certo punto sentì una vocina che le diceva: “ accoglimi Vea, devi raccogliermi” 

Vea si guardò in giro ma non c’era nessuno, chi aveva parlato allora? 

La vocina ricominciò a parlare e disse” mi vedi Vea? Sono la piantina vicina ai tuoi piedi, 
raccoglimi” 

“Oh mamma mia!” Disse Vea, “sono diventata matta? Mi sembra che questa piantina 
abbia parlato!” 

Raccolse la piantina e la guardò da vicino. 

La piantina allora le disse “Adesso devi portarmi vicino al torrente e mettermi dentro la 
terra così crescerò tanto e diventerò grande.” 

Vea era molto stupita, ma la portò vicino al torrente e la piantò. 

Lì vicino c’era un lama, uno di quegli animali con la lana morbida morbida che 
sputacchiano dappertutto, e avvicinandosi alla piantina sputacchiò anche vicino a lei. 

Subito dopo, come per magia, la piantina cominciò a crescere grande grande, sempre più 
alta, le foglie diventavano belle verdi, i rami sempre più alti, finchè spuntarono anche dei 
bellissimi fiorellini bianchi. 
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Vea tornò a casa tutta contenta. 

Quando andò a vedere la piantina il giorno dopo, Vea scoprì che erano spuntati dei frutti 
bellissimi, tondi e rossi, allora ne raccolse un po’ e corse a farli vedere agli altri amici del 
villaggio. 

Tutti rimasero a bocca aperta quando videro quei bei frutti, provarono ad assaggiarli e 
scoprirono che erano buonissimi. 

Da quel giorno spuntarono tantissimi pomodori anche da altre piantine così gli abitanti di 
Itau avevano sempre qualcosa da mangiare e non avevano più fame come prima, ora 
stavano bene ed erano felici, e ringraziarono tanto Vea che aveva ascoltato la vocina della 
prima piantina. 

I pomodori erano così buoni che qualcuno pensò di portarli anche in altri posti del mondo, 
anche in Italia, così nacque il sughetto per la pastasciutta… 
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Storia delle spezie 
 
C’era una volta un villaggio tra i boschi, Spezialino, alquanto strano…. Non era segnalato 
in nessuna mappa, ma i bambini riuscivano sempre a capitarci quando seguiva i profumi 
con il proprio nasino, i colori con i propri occhi, le forme e la consistenza con le proprie 
mani, i rumori con le proprie orecchie ed anche gli strani sapori con la propria bocca. 
Le case erano fatte di chicchi, radici e di foglie; il castello, bellissimo, emanava un profumo 
che si sentiva da miglia e miglia lontano e quanto ai personaggi che lo abitavano…erano 
tutti molto strani, ma assai curiosi e 
profumati… 
Il re del villaggio aveva i capelli di quattro colori, nero, verde, bianco e rosa, e si chiamava 
Pepe. Viveva naturalmente insieme ad una regina, Cardamomo, una tipina un po’ bassa, 
ma profumatissima e tutta adornata di gioielli e pietre preziose. La fi glia, al contrario, era 
molto alta e molto dolce e si chiamava Cannella. Riuscì a conquistarla un bellissimo 
principe con una grande spada che riusciva ad ammaliare tutti con il profumo che questa 
emanava. Era Chiodo di Garofano! 
Alla corte del Re non ci si annoiava mai. C’erano infatti un servo un po’ birichino, Senape, 
ed un giullare, Coriandolo, che, oltre a cantare e fare festa, si divertivano a fare un sacco 
di scherzi al grande custode del tesoro, Sesamo. 
Nel bosco attorno al Castello, l’elfo Zenzero e la fatina Noce Moscata accompagnavano 
nel sonno tutti i bambini di Spezialino, spruzzando scintille di dolce profumo appena 
chiudevano i loro occhietti. 
Tutte le domeniche nel villaggio era una gran festa, arrivavano tanti bambini seguendo 
odori e colori ed anche il mago Cumino e la Signora della Fortuna, Curcuma, facevano 
sorridere grandi e piccini con trucchi e giochetti. Cosa può accadere in questo villaggio 
abitato da questi strani personaggi? Provate ad inventarlo voi… 
 
Attività di approfondimento  
 
• Cosa sono le spezie? Che tipi conosciamo? Sono diverse dalle erbe aromatiche! 
(rosmarino, basilico, menta, …). 
• Sono quasi tutte di origine vegetale tranne una: sapete quale? Il sale che è di 
origine minerale. 
• Ce ne sono moltissime e provengono da diverse parti della pianta: fusto, foglie, fi 
ori, frutti, semi, radici, bulbi, … 
• Le spezie possono essere utilizzate in diversi modi: fresche, essiccate, intere, 
macinate, grattugiate, … 
• Tutte hanno una caratteristica comune: sono molto profumate. Se qualcuno infatti 
va in India o in Africa si accorge subito quando si avvicina alla zona delle spezie, perché il 
profumo è molto intenso. 
• Ma da dove provengono le spezie? Principalmente dall’India. 
• Come sono usate? in cucina, per insaporire i cibi; come medicine; come cosmetici 
(coloranti per capelli, viso. pelle, …) e profumi o per tingere le stoffe. Anticamente come 
conservanti (di carne soprattutto), gli egizi le utilizzavano per imbalsamare i morti. 
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• Anticamente le spezie erano molto preziose e valevano moltissimo; erano 
pochissimi infatti coloro che potevano permettersi il lusso di utilizzarle. Perché erano 
preziose? Perché dovevano essere raccolte a mano e questo richiede molto tempo. 
• Erano addirittura usate come monete di scambio! 
• Erano tantissimi i mercanti che viaggiavano per i mari verso Paesi lontani per cercare le 
spezie più rare e più preziose. Marco Polo fu il primo italiano a viaggiare fi no alle Indie via 
terra: grazie a lui le spezie si diffusero anche in Italia. 
• Poi i viaggi erano fatti sulle navi e, siccome erano molto preziose, considerate come l’oro 
o le pietre preziose, era altissimo il rischio di venire attaccati dai pirati. 
 
 
 

x Delineare su cartine Peters A3 la rotta dal paese di provenienza per dare la 
percezione del mondo attraverso i cibi. 
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CORIANDOLO 
 

E’ conosciuto anche con il nome di "prezzemolo cinese  
Originario del Medio Oriente trova impiego fin dalla più remota 
antichità come pianta aromatica e medicinale ed in alcune tombe 
egizie viene raffigurato come offerta.  

CURCUMA Solo recentemente la curcuma è diventata popolare come spezia 
in Occidente, mentre nella cucina e nella medicina indiana 
questa radice gialla ha sempre avuto un posto d'onore per le sue 
proprietà alimentari e salutistiche, tanto da essere considerata 
simbolo di prosperita' e rimedio depurativo per tutto il corpo. 
Insieme allo zenzero e al cardamomo è ingrediente 
fondamentale del curry, il caratteristico condimento del cibo 
indiano. Di questa pianta erbacea perenne, dalle grandi foglie 
simili a quelle del giglio, coltivata in Oriente e in Africa, dalle 
radici tuberiformi di color arancione si ottiene la polvere, 
L'intensa colorazione gialla della polvere di curcuma (chiamata 
perciò anche "zafferano delle indie"), è dovuta alla presenza di 
una sostanza, la curcumina. Nel secolo scorso questa pianta si 
diffuse in Occidente sopratutto come colorante per tessuti, legno, 
carta, prodotti alimentari e unguenti medicinali 

CARDAMONO Il cardamono (anche chiamato cardamomo) è il seme di una 
pianta tropicale che cresce nelle foreste. Era conosciuto fin dai 
tempi dei Greci e dei Romani, che lo utilizzavano per produrre 
profumi. Il cardamono si presenta come una capsula che 
contiene tanti piccoli semi. In commercio si trova sottoforma di 
capsule essicate da rompere per estrarre i semi, che vanno poi 
macinati, sottoforma di semi sciolti oppure macinati. 
I semi di cardamomo tendono a perdere il loro aroma molto 
facilmente quindi è bene acquistare le capsule essicate e 
macinare i semi al momento. Il cardamomo viene utilizzato nei 
dolci, soprattutto in quelli a base di cioccolato, oppure nei piatti 
tipici orientali a base di riso come il biryani. 
Viene anche utilizzato nel caffè e in altre bevande. 

CANNELLA La cannella è la corteccia essicata di un albero originario di 
Celyon.  
La maggior parte delle produzione mondiale di cannella è in Sri 
Lanka, dove viene raccolta nel modo tradizionale da sempre: i 
rami giovani vengono raccolti manualmente al mattino e li 
mettono in una tipica capanna chiamata wadi. I rametti e la 
corteccia esterna vengono separati con un utensile di ottone, la 
parte interna è uno scarto e viene bruciata. I bastoncini di 
cannella sono formati dalle cortecce arrotolate e fatte essicare. 
La cannella viene utilizzata per aromatizzare zuppe, vin brulè, 
punch, ma anche per profumare ambienti e armadi. Per ottenere 
un aroma più intenso, le stecche di cannella possono essere 
frantumate ottenendo cannella in polvere, e aggiunte 
direttamente alle preparazioni, soprattutto nei dolci. 
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CUMINO Il cumino è una pianta originaria del bacino del Mediterraneo 
orientale e dell'Africa del nord.Del cumino si usano i semi, messi 
a maturare e poi a seccare. Il cumino si trova sottoforma di semi 
oppure in polvere, se possibile è bene utilizzare i semi e 
macinarli al momento poiché tende facilmente a perdere il suo 
aroma. Il cumino è molto utilizzato nella cucina indiana e 
marocchina, nei piatti a base di carne e nei farinacei.  
Nel nord Europa il cumino si utilizza per preparare dolci, pani e 
liquori come il tipico Kummel. 

PEPE 
 

Re delle spezie, il pepe ha dominato il commercio europeo delle 
spezie fin dai tempi del Medioevo ed è stato lo stimolo principale 
che spinse alla ricerca di nuove rotte verso l'Oriente. Il pepe 
percorse la via delle spezie che partiva dall'Asia per parecchi 
secoli, un commercio controllato dagli arabi islamici e poi dai 
veneziani. Oggi l'India è al primo posto nel mondo per la 
produzione del pepe seguita da Indonesia, Malesia, Madagascar 
e Brasile. 

ZAFFERANO 
 

Se il pepe è il re delle spezie, lo zafferano è la regina: molti 
uomini nel passato hanno rischiato la vita per questa spezia, rara 
e preziosa come l'oro. Noto fin dalla preistoria fu quasi 
sicuramente introdotto in Europa dagli Arabi in Spagna, nazione 
tradizionalmente legata a questa spezia. L'uso dello zafferano si 
è diffuso soprattutto in presenza di una società aristocratica in 
grado di appezzarne le qualità culinarie affiancata da una classe 
di schiavi in grado di sopportare le fatiche legate alla sua 
coltivazione. I Romani lo usavano per ricoprire le strade creando 
un tappeto dorato per Principi o Imperatori. 

 
 
 
Indovinelli 
 
Pepe. “Son bianco, verde, nero e rosso, e pizzico a più non posso. Il “Re delle spezie” tutti 
mi chiamano, indovina un po’ quale è la spezia che i grandi, ma non i piccini, amano” 
 
Chiodo di garofano. “Non pensare di usarmi per attaccare un quadro al muro. Sono una 
spezia io, e mica sono così duro! Sono un principe profumato, sono io quello che la 
principessa ha amato. Eccomi qua, son…” 
 
Coriandolo. “Son tanti e colorati e per una gran festa in maschera voi bambini li usate. A 
me devono il nome quei pezzetti di carta colorata, ma io sono solo un giullare e una spezia 
profumata. Chi sono?” 
 
Zenzero. “Son giallo e fi no fi no, e pizzico un pochino. Ma se mi aggiungi ai tuoi biscotti 
vedrai che gran bontà, anche come un elfo salto di qua e di là!” 
 
Curcuma. “La mia pianta fa un bellissimo fi ore viola, ma giallo è il colore che vedrai. Della 
Fortuna son gran Signora, presto indovina chi sono proprio ora!” 
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Noce moscata. Non sono un’albicocca né una pesca e non mi devi mangiare fresca. Per 
capire chi sono pensa ad un frutto con il guscio e ad un insetto fastidioso che entra 
dall’uscio. Hai capito come son chiamata? Son rossa, e son la noce….” 
Cumino. I miei fi ori sembrano un ombrello ed i miei semi cambiano colore proprio sotto a 
quello. A Spezialino mi diverto a far scherzetti e magie, e se non vuoi un incantesimo stai 
attento a non dire bugie! Chi sono?” 
 
Cardamomo “Se mangi troppo minestrone aiuto la tua digestione. Di bacelli verdi son 
fatta, son molto preziosina e infatti delle spezie son la Regina” 
 
Sesamo“Dicono che la mia pianta fa tanto bene e se dici una formula magica tanti tesori 
potrai vedere. Alì Babà così ha parlato, se dici anche tu “Apriti…” il segreto sarà svelato!” 
 
Cannella. Son lunga e sottile ma il mio profumo arriva fi no in Brasile. Un principe mi ha 
conquis ”tata ed ora sono una principessa molto apprezzata. Son dolce e bella, eccomi 
qua, sono…” Lasceremo traccia delle spezie sul passaporto. 
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Racconto “Omino Pan di Zenzero” 
 
Un uomo piccino e una donna piccina, entrambi vecchietti, vivevano insieme in una casina 
anch’essa vecchietta.  
Un giorno, la donna piccina impastò un ometto di panpepato, gli fece i bottoni con il ribes, 
gli occhi con l’uva passa e per bocca ci mise una buccia d’arancia. Poi lo stese in una 
teglia e lo infornò. Ma quando il panpepato fu cotto e la donnina aprì Io sportello del forno, 
l’Ometto di panpepato saltò fuori dalla teglia, fuori dalla porta e via lungo la strada.  
La donna piccina e l’uomo piccino gli corsero dietro più in fretta che potevano, ma l’ometto 
rideva e li scherniva: “Correte, correte, ma è fiato sprecato. Io son l’Ometto di Panpepato! 
E infatti non riuscirono ad acchiapparlo. Dopo un po’ l’Ometto di Panpepato sorpassò una 
mucca che riposava in un campo. “Fermati fermati e fatti mangiare” muggì la mucca. “son 
scappato ai due vecchietti, come correvano quei poveretti. Corri, corri, ma è fiato sprecato. 
Io son l’Ometto di Panpepato!”. E nemmeno la mucca riuscì ad acchiapparlo.  
Così l’Ometto di Panpepato continuò a correre per i campi, finchè sorpassò un cavallo. 
“Fermati, fermati e fatti mangiare!” nitrì il cavallo. Ma l’Ometto di Panpepato rise forte e lo 
schernì: “Son sfuggito a una vecchietta a suo marito e alla zucchetta. Corri, corri, ma è 
fiato sprecato. Io son l’Ometto di Panpepato!” E nemmeno il cavallo riuscì ad acchiapparlo. 
In fondo al campo, l’Ometto sorpassò dei contadini che trebbiavano il grano.  
Essi sentirono il delizioso profumo di panpepato appena sfornato e corsero tutti fuori dal 
capannone per prenderlo. “Fermati, fermati e fatti mangiare!” gridavano i contadini. Ma egli 
guizzò fra le loro gambe e ridendo li schernì: “Son sfuggito ai due vecchietti: come 
correvano quei poveretti, a una mucca e a un cavallo ed eccomi qui ancora in ballo. 
Correte, correte ma è fiato sprecato. Io son l’Ometto di panpepato!” E nemmeno i 
trebbiatori riuscirono ad acchiapparlo.  
Oramai il piccolo Ometto di panpepato si era convinto di essere il più furbo biscotto mai 
uscito da una teglia, e rideva e ballava e si faceva un sacco di complimenti. “Nessuno 
potrà mai acchiapparmi!” pensava. E quando una volpe gli venne incontro correndo, 
l’Ometto di Panpepato si limitò a ridere e corse via schernendola: “Son sfuggito ai due 
vecchietti: come correvano quei poveretti, a una mucca e a un cavallo per me è stato solo 
un ballo, sono sfuggito ai contadini, come gridavano quei poverini.  
Corri, corri ma è fiato sprecato, io son l’Ometto di Panpepato!”.  
“Ma io non voglio acchiapparti” disse la volpe correndo più forte. “Anch’io sto sfuggendo ai 
cacciatori. Ma se riusciamo ad attraversare il fiume, saremo in salvo entrambi”. Quando 
furono in riva al fiume, la volpe disse all’Ometto di panpepato: “Salta sulla mia coda e ti 
porterò là”. E così l’Ometto saltò sulla coda della volpe che si immerse nell’acqua.  
Ma subito la volpe si voltò: “Sei troppo pesante per la mia coda. Montami sulla schiena 
così non ti bagnerai”. E l’Ometto di Panpepato saltò sulla schiena della volpe. “Sei troppo 
vicino all’acqua, lì sulla mia schiena” disse ancora la volpe dopo aver nuotato un po’. 
“Salta sulla mia spalla” E l’Ometto di Panpepato saltò sulla spalla della volpe.  
Quando furono in mezzo al fiume, la volpe gridò: “Aiuto, sto affondando, salta sul mio 
naso, Ometto di Panpepato”. E così l’Ometto di panpepato saltò sul naso della volpe ed 
entrambi guadarono felicemente il fiume.  
Ma appena toccò terra, la volpe scosse la testa e scaraventò in aria l’Ometto di 
Panpepato. Snap! fecero le mascelle della volpe.  
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Slurp! Fece la sua lingua rossa e bagnata. “Povero me!” disse l’Ometto di Panpepato. “Un 
pezzo di me è bell’e andato!” Snap! fecero i bianchi denti della volpe. Slurp!fece la sua 
rossa e umida lingua. “Guarda guarda!” gridò l’ometto di panpepato. “Per tre quarti son 
bell’e andato!” “Yum, Yum!” fece la volpe. E l’Ometto di Panpepato non disse più niente, 
non disse mai più niente. 
 

LA FIABA DEI MILLE E SEI PIANETI 

 
C’era una volta un bambino che si chiamava Federoco. Dovete sapere, cari bambini, che 
Federoco, era un bambino come tanti: giocava, studiava e amava lo scherma.  
Era però anche molto sveglio e di lui gli altri bambini dicevano: “Federoco è proprio in 
gamba! Tiene gli occhi sempre aperti”, e avevano ragione! Federoco non sbadigliava mai 
in faccia al Mondo, anzi lo guardava sempre con curiosità. Il Mondo si accorse di questo e 
ne fu così contento che un giorno chiamò i suoi consiglieri Paraqui e Paraqua, e disse 
loro:“andate da Federcoco e ditegli che gli farò un regalo bellissimo se saprà capire il 
segreto dei bambini del mondo”. Detto questo, tirò fuori dalla tasca un foglietto giallo sul 
quale c’era scritto: segreto dei bambini del mondo: tutti i bambini del mondo sono diversi 
ma tutti sono uguali. 
I consiglieri pensarono che il biglietto fosse davvero strano, ma il Signor Mondo, serio, 
continuò: “andate da Federoco e ditegli che gli farò fare il giro dei 1000 e 6 pianeti e di 
tutte le età”. “ma…ma…è un regalo che non hai mai fatto a nessuno! Il giro dei 1000 e 6 
pianeti è lunghissimo! Federoco perderà la scuola per 2  o 3 milioni di anni! E si prenderà 
un sacco di raffreddori!” 
Allora il Mondo tuonò: “Macchè raffreddore e scuola!! Quel bimbo, lui si, capirà e mi 
ascolterà! I Grandi sapete, non hanno badato al segreto. Ho bisogno di lui per essere 
ascoltato”, disse il Mondo. I consiglieri così partirono, trovarono Federoco, e gli 
mostrarono il biglietto giallo con il segreto e spiegando cosa il signor Mondo aveva detto: 
Federoco guardò il biglietto perplesso.”Non capisco disse, ma lo faccio lo stesso il giro del 
mondo Signori Consiglieri, perché forse così capirò…Se alla fine del viaggio, non avrò 
capito il segreto dei bambini, donerò il mio giro al Sonno, così sarà come se non lo avessi  
mai fatto”. E così Federoco partì, e in una mano teneva il biglietto giallo e dall’altra un 
grande sacco vuoto. 
Federoco girò tantissimo cari bambini e i pianeti che visitò furono tantissimi così come 
erano tante, diverse e strane le età che incontrò. La cosa bella era che ad ogni pianeta 
Federoco faceva amicizia con i bambini che incontrava, giocava e faceva merenda con 
loro, gli faceva delle domande e poi, disegnava e scriveva ciò che imparava. Ad esempio: 
- pianeta degli orologi senza lancette, i bambini sono senza fretta. 
- pianeta dei Ma, i bambini con dubbi, 
- pianeta degli odori, bambini col naso all’insù, 
- pianeta delle altezze e profondità, bambini sulle cime e picchi. 
Teneva gli occhi bene aperti Federoco, e prima di andarsene da ogni pianeta, sapete cosa 
faceva? Raccoglieva sempre qualcosa da terra e lo metteva nel sacco: il sacco sembrava 
non riempirsi mai, e Federoco, contento continuava il suo viaggio..Arrivato all’ultimo 
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pianeta, il Mondo si fece innanzi e disse: “Ciao Federoco! Sei arrivato alla fine! Hai 
viaggiato e imparato tanto! Ma ora, devi riportare sulla terra il segreto, e non lo hai capito, 
lo devi donare al Sonno per dimenticare tutto”. Federoco, era spaventatissimo! Non voleva 
dimenticare e non voleva perdere tutti gli amici si era fatto durante quel viaggio. Così 
senza dire una parola, prese il sacco rovesciò davanti al Signor Mondo tutte le cose che 
aveva raccolto sui pianeti. Come per magia, dal sacco uscì una musica che diceva: caro 
Signor Mondo, ecco i tuoi bambini! Siamo Noi, ci hai voluti tutti speciali, nessuno di noi è 
identico ad un altro, noi tutti abbiamo sguardi diversi e ti guardiamo in modo diverso, ma 
siamo tutti bambini e per questo siamo anche tutti uguali!”. 
Il Signor Mondo sorrise: “Federoco, disse, sono contento che tu abbia capito il bellissimo 
segreto!” “già”, disse Federoco, “ora so che noi bambini siamo diversi, ma siamo anche 
tutti uguali perché ognuno noi bambini è un tuo bambino! Noi siamo i bambini del Mondo!” 
Grazie! 
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SUPEREROINA MELITA 
 
 

 

MELITA SI RACCONTA 

Buenos dias! Lo so, lo so, sono solo le sei, anch’io resterei volentieri a letto più a lungo 

ma… tutti i miei adorati animali devono pur mangiare. Mi presento sono Melita e ho 12 

anni. Vivo con la mia famiglia a El Eden, un piccolo villaggio vicino a Comitancillo, nel nord 

del Guatemala. Mio nonno mi ha insegnato a battere le piante di mais sul legno con il 

machete, e ogni mattina faccio due fascine di fieno per gli animali. Per me la vera 

soddisfazione è che produciamo tutto in casa: il mais, e poi anche il fieno. Prima si 

usavano prodotti chimici, adesso facciamo anche il concime solo con le foglie, e lo usiamo 

per le verdure e le piante da frutto. Sono la più grande per questo ho più responsabilità in 

famiglia. Io e i miei fratelli viviamo solo con la mamma, Roselia, perchè papà è dovuto 

emigrare negli USA… Non avevamo granchè per vivere: solo un campetto di mais e 

qualche animale. Così sono ormai sei anni che papà è via di casa… La mattina presto 

comincio a occuparmi degli animali e io ci so fare. Si dice che prima di affidare a qualcuno 

il bestiame bisogna conoscere la sua suerte. Ad esempio mio fratello non ha fortuna, e gli 

muoiono tutti i polli. Mentre io ho tanta suerte… ad esempio il mio maiale – Carlota – ha 

una zampa con il doppio delle dita. E questo è segno di molta fortuna! E poi tutte le galline 

a cui do parecchio da mangiare, fanno tante uova. Flor e Margarita sono le migliori: le ho 

chiamate così perchè hanno I colori di un fiore. La mia casa è di mattoni ben stuccati e ci 

stiamo benone. Due stanze da letto e un gabinetto all’esterno. Il tetto è di lamiera. Anche 

la cucina è fuori, anche perchè quando si cucina sulla legna si fa fumo e non fa bene alla 

salute. Mia mamma lavora in un progetto europeo per il quale deve convincere le altre 

contadine a coltivare la frutta senza prodotti chimici, a lavare bene tutto, prime e dopo 

mangiato, per migliorare la salute e cambiare il nostro modo di nutrirci. Ovviamente noi 

figli siamo I suoi bersagli preferiti. Quindi prima della comida, l’ordine tassativo è: lavarsi le 

mani con il sapone! Subito! Visto che io vado a scuola il pomeriggio, se mamma non c’è 

preparo il pranzo per tutti. La mia specialità? Tortillas. Come le faccio io non ne ho mai 

mangiate in tutto il dipartimento di San Marcos. In altri posti non so, non ci sono mai stata.  
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Le tortillas vanno fatte fresche ogni giorno, coì appena ho finito con gli animali, accendo il 

fuoco e scaldo la padella in ghisa. Da parte ho già pronta una pastella con il nostro mais 

nero, macinato al mulino, e acqua; la mescolo bene, schiaccio una porzione e cuocio la 

tortillas prima da una parte e poi dall’altra. Ormai sono velocissima, ne faccio anche 

quattro al minuto. La mangiamo a colazione con il frijoles, una purea di fagioli con cipolla e 

peperoncino, ma anche a pranzo con il caldo, il nostro brodo di pollo con verdure, o con il 

caffè per cena. Praticamente sempre! A casa beviamo l’Atol, non la conosci? E’ una 

bevanda facile da fare: basta mescolare il mais nell’acqua bollente con lo zucchero. 

Melissa, una cuginetta che vive con noi ne è ghiotta! Disseta ed è molto nutriente; mia 

mamma dice che praticamente è un pasto completo. Qui il 72% dei bambini tra I 6 mesi e I 

4 anni sono malnutriti. Ci sono bambini di due anni che pesano solo tre chili e mezzo. 

Mangiano poco e sempre le stesse cose! Ho tre fratelli: Erika, 8 anni, Luis 6 anni e Cristian 

10. Tra noi parliamo Mam, una delle lingue indigene maya, ma a scuola ho imparato lo 

spagnolo e – non per vantarmi – lo parlo abbastanza bene. Io uso il vestito tradizionale, il 

Traje, una gonna lunga con sopra una camicia ricamata che si chiama Huipil, solo per la 

festa di maggio perchè non mi piace. E’ roba antica e preferisco di gran lunga jeans e 

maglietta. A mia madre dispiace ma… mi capisce per fortuna!  Ora sono quasi le una e 

devo correre a prendere la camioneta; da queste parti ne passa solo una per cui se la 

perdi devi andare a piedi e ci vogliono tra quarti d’ora di cammino! La via principale di 

Comitancillo, dove ci ha lasciato la camioneta, è a 2600 metri di altezza; in Guatemala 

dicono sia il paese più povero, e il penultimo in tutta l’America latina. Beh ci credo, tra 

uragani, siccità e gringos che ci rubano la terra, è anche normale! A scuola indosso una 

divisa: gonna blu, giacchetta blu e rossa e calze bianche. Ma stamattina non ne ho trovato 

un paio di decenti e la prof per queste cose se la prende parecchio, quindi oggi tocca 

comprarne un paio nuovo prima di entrare in classe. (…) Oggi a scuola ci sarà da 

divertirsi, interrogazioni a tappeto; non amo la storia, nemmeno matematica. Alle 16.20 

facciamo pausa, giusto il tempo di una merenda veloce in cortile. Comunque da grande 

farò la maestra o l’artista: mi diverto molto a insegnare le cose ai bambini piccoli e mi 

piace molto disegnare e dipingere. Adoro la musica e se domani mia mamma riesce, mi 

iscrive ad un corso di musica. Dovunque c’è puzza di fritto, di cotenna di maiale pizzante: 

con 2 centesimi puoi avere il fegato spappolato a vita. Qui a Comitancillo si mangiano 

grassi a secchiate, poche proteine e zero vitamine.  
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Anche se la maggioranza compra le golosinas al chiosco, da un po’ di tempo alcuni hanno 

cominciato a comprare dall’amica di mamma che vende fave tostate, cetrioli a fetet, pezzi 

di anguria, mango o melone. Cose molto più sane. La sera cerchiamo sempre di mangiare 

frutta e verdura; la raccogliamo fresca poco prima di cucinare e magari mamma fa una 

frittata alle erbette. Ma se serve, conosco una ricetta speciale della zuppa al berro, una 

minestra di verdure.  
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INFORMAZIONI SULL’ASSOCIAZIONE             
 
L’associazione ha 15 soci e circa 50 simpatizzanti; la rete di gruppi sostenitori è 
composta da sei aggregazioni di persone e vede la partecipazione di soci – volontari 
rientrati ProgettoMondo Mlal residenti in Trentino e presenti in Val di Non, Val di Fassa, 
Piana Rotaliana, Trento, Rovereto e Val di Sole. 
Tutti i soci collaborano alla realizzazione e al sostegno delle attività di solidarietà 
internazionale dell’associazione. Nel corso degli anni si è creata inoltre una rete di 
soggetti, in particolare di docenti e giovani, che collabora volontariamente alla 
realizzazione delle iniziative dell’associazione. 
Le attività di informazione e sensibilizzazione rivolte alla comunità trentina, che da 
sempre caratterizzano l’impegno di Mlal Trentino Onlus, poggiano anche sull’impegno 
diretto nei PVS, nella convinzione che ciascun intervento promosso debba contribuire a 
creare ponti e legami tra le comunità coinvolte al nord e al sud del mondo. 
Nell’ultimo anno, Mlal Trentino Onlus ha dedicato particolare attenzione alla 
realizzazione di attività rivolte ai giovani e alla loro attivazione. Da gennaio 2016 
l’associazione è stata coinvolta nel percorso "Giovani solidali, in viaggio alla scoperta 
della solidarietà" organizzato dal Comune di Rovereto, la Provincia autonoma di Trento, 
la Comunità della Vallagarina e il Centro per la Formazione alla Solidarietà 
internazionale per sensibilizzare ed avvicinare i giovani al volontariato internazionale. 
Tre giovani del percorso hanno partecipato all'esperienza sul campo in Perù presso i 
centri del MANTHOC. Inoltre, Mlal Trentino ha partecipato assieme ad altre otto 
associazioni trentine (IPSIA, ACCRI, A.P.I.Bi.M.I., CAM, InCo, Viraçao&Jangada e Why 
Onlus) che si occupano di solidarietà internazionale al progetto "Volontari nel mondo e 
per il mondo" co-finanziato dal "Non Profit Network- CSV Trentino". Il percorso, 
sviluppato in cinque moduli di formazione, ha permesso ai giovani di avvicinarsi alle 
associazioni di solidarietà internazionale, comprenderne il funzionamento e 
sperimentarsi con 30 h di volontariato. 
Da ottobre 2015 a ottobre 2016 ha partecipato in partenariato con ProgettoMondo Mlal, 
al progetto “Un solo mondo un solo futuro”, realizzando attività di sensibilizzazione sui 
temi migrazione e sviluppo sostenibile in 10 Istituti scolastici di ogni ordine e grado; 
organizzando, in collaborazione con il TCIC e in sinergia con il progetto “Global 
Schools”, un corso di formazione per docenti per promuovere l’ECG nei curricola 
scolastici e 1 seminario regionale. Infine, Mlal Trentino, all’interno dello stesso progetto 
ha realizzato 6 eventi di sensibilizzazione durante la Settimana Scolastica delle 
Cooperazione (febbraio 2016). Il progetto è stato ulteriormente sviluppato all’interno del 
Piano di Zona Giovani Val di Fiemme, in collaborazione con l’ASL di Predazzo, 
realizzando: attività per i peer leader inseriti nel percorso Alcooperiamo 2.0; attività di 
sensibilizzazione e un evento conclusivo/aperitivo sostenibile con i giovani. 
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Nell’a.s 2016/17 ha realizzato il progetto “Conto Anch’io”, che tra le varie attività previste 
ha promosso e coordinato l’iniziativa Social Day, percorso di formazione e attivazione 
dei giovani a sostegno di un progetto di cooperazione internazionale: 551 studenti di 33 
classi delle scuole secondarie trentine sono state formate su cooperazione 
internazionale e attivazione giovanile, 455 giovani hanno partecipato alla giornata di 
Azione, 150 associazioni/privati e 6 Comuni hanno coinvolto i giovani nella giornata di 
azione. All’interno del medesimo progetto, Mlal Trentino ha promosso altre iniziative per 
l’attivazione dei giovani, tra cui la Notte Verde di Rovereto con un aperitivo sostenibile 
co organizzato insieme a giovani e studenti. 
Nel marzo 2016, Mlal Trentino ha promosso e realizzato un viaggio di scambio in 
Marocco (Beni Mellal), rivolto ai docenti trentini, per favorire il dialogo interculturale e 
promuovere lo scambio di strumenti didattici per una revisione interculturale dei curricula 
scolastici e per una migliore integrazione degli alunni stranieri di origine marocchina 
nelle scuole trentine. Allo scambio hanno partecipato 7 docenti, i quali, al loro ritorno, 
sono stati moltiplicatori delle competenze acquisite e promotori di nuovi strumenti e 
Unità di Apprendimento per l’ECM. Ad aprile 2017 l’esperienza è stata replicata con 4 
studentesse e 1 docente dell’“Istituto Don Milani” di Rovereto, all’interno del progetto 
“Conto anch’io” per stimolare, attraverso lo scambio, il pensiero critico, la decostruzione 
di stereotipi, il confronto su media e costruzione del pensiero. Dalla primavera 2016 Mlal 
Trentino è entrato a far parte del Coordinamento Associazioni Vallagarina per l'Africa 
(CAVA) 
 
 

Mlal (Movimento Laici America Latina) 
Trentino – ONLUS www.mlaltrentino.org 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

http://www.mlaltrentino.org/
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x OBIETTIVO DI SVILUPPO SOSTENIBILE N°15 
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obiettivi di sviluppo sostenibile | SDGs 

 

Obiettivo 15: proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, 
gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere 
il degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica 

 

 

La conservazione e l'uso sostenibile della biodiversità sono di vitale importanza per lo 
sviluppo sociale ed economico, nonché per la sopravvivenza dell'umanità. Tuttavia, vi è un 
evidente e continuo declino della biodiversità con una perdita della superficie forestale che 
minaccia la prosperità umana, con un impoverimento delle popolazioni rurali povere - 
comprese le comunità indigene e locali - particolarmente colpite. Biodiversità e foreste 
contribuiscono alla riduzione della povertà e sono alla base della sicurezza alimentare e 
della salute umana, poiché assicurano aria pulita e acqua, assorbendo le emissioni di CO2 
oltreché lo sviluppo ambientale. 

Per proteggere la biodiversità, l’obiettivo 15 chiede misure urgenti per porre fine 
bracconaggio e il traffico di specie animali e vegetali protette. 

L’obiettivo 15 è finalizzato alla conservazione, restauro e uso sostenibile degli ecosistemi, 
con l'obiettivo di fermare la deforestazione, assicurare il ripristino delle foreste degradate e 
sostanzialmente aumentare il rimboschimento entro il 2020. Inoltre, partecipa alla lotta alla 
desertificazione entro il 2030 e al ripristino dei terreni interessati dalla desertificazione, 
siccità e inondazioni. 
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L’impatto che l’uomo ha sull’ambiente.  
Brainstorming sulle caratteristiche e sui problemi della nostra casa-pianeta. Si mostrano ai 
bambini due immagini del rapporto tra uomo e natura, una che rappresenta la visione 
egocentrica e l'altra visione ecocentrica: si chiede loro quale sia quella che piace di più e 
perché, qual è quella che rappresenta la visione del mondo di oggi e si ragiona con loro 
sulle implicazioni. 
 

"Gioco delle sedie” 
 
Quante risorse abbiamo?": i bambini sono seduti in cerchio ed ogni sedia rappresenta una 
risorsa ambientale.  
L’operatrice pone di volta in volta delle domande relative all’uso o allo spreco delle risorse 
(ad es.: come arrivate a scuola? In bici,in macchina o in autobus?; quando vi lavate i denti: 
chiudete l’acqua mentre spazzolate, oppure lasciate che scorra?; quando uscite a fare la 
ricreazione: spegnete sempre la luce, la spegnete ogni tanto, non la spegnete mai?).  
Per ogni domanda, ad ogni bambino viene chiesto di alzare la mano per una sola delle 
risposte possibili, quella più vicina al loro comportamento. 
In base all’attitudine della maggioranza, vengono tolte più o meno sedie ad ogni giro.  
Le sedie rappresentano le limitate risorse del nostro pianeta, se i bambini hanno 
comportamenti poco sostenibili le risorse si perdono e si consumano e un numero 
crescente di bambini rimane senza sedia; al contrario, se la maggioranza le usa con 
rispetto, saggezza e in modo sostenibile, nessun bambino rimane senza sedia. 
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Il bosco immaginario 
 
Biodiversità e rapporti fra individui.  
Ognuno pensa a un suo bosco immaginario e lo disegna. Si chiede ai bambini quale 
elemento di questo bosco preferiscano: a partire dalle loro risposte si costruisce "un bosco 
immaginario" dove ognuno di loro impersona il proprio personaggio. Che tipo di animali, 
piante, funghi e altri elementi ci sono? I bambini sono chiamati a mimare i loro personaggi: 
si fa un piccolo teatro con scene di caccia, di alimentazione, di normale vita del bosco. Si 
spiega l'importanza di tutte le creature anche le più piccole e insignificanti, come batteri e 
funghi. Si cercano poi le relazioni fra i vari elementi della natura e si uniscono con uno 
spago fino a creare una rete di relazioni intricata e complessa. Si elaborano poi i concetti 
attraverso l'uso di domande guida ("Chi è più importante nel bosco?" "Cosa succede se 
qualche personaggio sparisce?"), si eliminano così personaggi e pezzi di rete che diventa 
più semplice e meno intricata via via che le specie spariscono. Si arriva così a capire che 
tutti sono importanti, e che se anche un solo elemento viene a mancare ne risente tutto il 
sistema. Si riflette nuovamente su visione egocentrica ed ecocentrica del mondo. Quale 
preferiamo? 
 
 
Link video  

"Nature is speaking" -  Conservation International ITA - "Mother Nature", HOME, "Ocean", 
"The rainforest". 

"L'albero orgoglioso": https://www.youtube.com/watch?v=oD7BKhBZ_fI 

"Milo e il rispetto della Natura": https://www.youtube.com/watch?v=2A2s7N-0ulE 

Wangari Maathai: "Sarò un colibrì" 
https://www.youtube.com/watch?v=VhkkVto02MA&t=6s 

"L'uomo che piantava gli alberi": https://www.youtube.com/watch?v=YIFDlYqtXDA 

"I due boscaioli": https://www.youtube.com/watch?v=vgJM3RgZkds 

La storia del colibrì: https://www.youtube.com/watch?v=ichlWBL0k7k 

 

Bibliografia 

"Lindo"  

di E. Gravett 

 

 

 
        

https://www.youtube.com/watch?v=oD7BKhBZ_fI
https://www.youtube.com/watch?v=2A2s7N-0ulE
https://www.youtube.com/watch?v=VhkkVto02MA&t=6s
https://www.youtube.com/watch?v=YIFDlYqtXDA
https://www.youtube.com/watch?v=vgJM3RgZkds
https://www.youtube.com/watch?v=ichlWBL0k7k
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SUPEREROINA WANGARI MAATHAI 

 

Wangari Maathai è stata la prima donna africana a vincere il Premio Nobel per la Pace. 
Molte persone ritengono Maathai una ambientalista, una donna che piantava alberi. In 
realtà, il suo attivismo ambientalista era parte di un approccio olistico per dare potere alle 
donne, sostenendo la democrazia e proteggendo la terra. Era la principale ambientalista e 
difensore dei diritti delle donnein Kenya. Affermava che le donne hanno una connessione 
unica con l’ambiente e che le violazioni dei diritti umani delle donne accentuano il degrado 
ambientale. 

In tutta l’Africa, come in molta parte del mondo, le donne sono responsabili della coltura 
dei campi, decidendo cosa piantare, coltivando i raccolti e raccogliendo il cibo. Sono le 
prime ad accorgersi dei danni ambientali che deteriorano la produzione agricola. Se il 
pozzo si prosciuga, le donne sono le più interessate a cercare nuove fonti di acqua e sono 
loro che devono camminare più lontano per raccoglierla. Come madri, le donne sono le 
prime a sapere quando il cibo con cui nutrono i loro figli è inquinato da sostanze inquinanti 
o impurità, perché lo vedono nelle lacrime dei loro figli e lo sentono nelle grida dei loro 
bambini. 

Per questo Maathai ha fondato il Green Belt Movement. Durante l’Earth Day 1977, ha 
lanciato da sola una campagna per rimboschire il Kenya. Sperava così di bloccare 
l’erosione del suolo e di fornire una fonte di legname per le case e di legna per cucinare. 
Ha distribuito pianticelle alle donne rurali e ha ideato un sistema di incentivi per ogni pianta 
che sopravviveva. Ha incoraggiato i contadini, di cui il 70% donne, a piantate delle green 
belts (cinture verdi) di protezione per bloccare l’erosione del suolo, fornire ombra, ed 
essere una fonte di legname e combustibile. Il Green Belt Movement ha piantato più di 30 
milioni di alberi in Africa, aiutando 900 mila donne. È si è poi esteso in tutto il mondo, 
dall’Africa, agli Stati Uniti, ad Haiti e oltre. Era un concetto semplice ed ebbe un successo 
enorme. 

Wangari Maathai ha vinto l’Africa Prize per il suo aiuto a porre fine alla fame. Il governo 
del Kenya l’ha osannata come una dei cittadini modello del paese. La stampa e le 
organizzazioni locali l’hanno lodata. 

Il suo impegno fu messo a dura prova quando il presidente Daniel arap Moi decise di 
erigere un grattacielo di 60 piani nel centro del parco più grande di Nairobi. L’edificio, 
adibito a uffici, doveva essere un monumento a Moi, e i progetti prevedevano che l’area di 
accesso fosse adornata da una statua del presidente, alta due piani, che avanza verso il 
futuro. Quando Maathai ha condannato il progetto, che avrebbero pavimentato l’unico 
spazio verde per decine di migliaia di poveri di Nairobi, alcuni pubblici ufficiali le hanno 
detto di smettere. Quando Maathai ha reso pubblica la sua campagna, le forze di 
sicurezza sono andate al suo ufficio e a casa, minacciando di arrestarla. Quando si è 
rifiutata di essere messa a tacere, è diventata il bersaglio di una campagna di intimidazioni 
orchestrata dal governo. 
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INFORMAZIONI SULL’ASSOCIAZIONE       

 
 
Associazione Mazingira (ambiente in lingua swahili) Onlus, è un’associazione nata nel 
2010 in seno al MUSE (Museo delle Scienze di Trento), che si occupa di sostenibilità e 
conservazione ambientale, cooperazione allo sviluppo, sensibilizzazione e formazione allo 
scopo di integrare, con approccio partecipativo, uomo e ambiente, due entità 
indissolubilmente legate e interdipendenti. Dal 2011 Mazingira lavora con i villaggi sulle 
pendici dei Monti Udzungwa, in Tanzania, per  coniugare economie locali e 
conservazione, 

o istituendo vivai e piantumando alberi; 
o diffondendo tecniche agroforestali come alternativa al prelievo diretto di risorse in 

foresta; 
o promuovendo tecnologie energetiche efficienti per bruciare meno legna e bruciarla 

meglio; 
o attuando programmi di educazione ambientale nelle scuole, formazione di insegnanti e 

sensibilizzazione delle comunità locali;  
o facilitando percorsi eco-turistici nell’area; 
o promuovendo attività generatrici di reddito (apicoltura, pollicoltura, sartoria, ospitalità 

turistica, artigianato)  
 

In Trentino Mazingira svolge attività di sensibilizzazione rivolte alla società civile e percorsi 
di educazione alla cittadinanza globale nelle scuole del territorio.  

 

https://www.mazingira.net/ 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.mazingira.net/
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x OBIETTIVO DI SVILUPPO SOSTENIBILE N° 5
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obiettivi di sviluppo sostenibile | SDGs 

 

Obiettivo 5: raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le 
ragazze 

 

 

 

 

 

La disuguaglianza di genere è uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo sostenibile, alla 
crescita economica e alla riduzione della povertà. Grazie all’OSM 3 sulla parità di genere e 
l'empowerment delle donne, i progressi nella possibilità alle bambine di iscriversi a scuola 
e l'integrazione delle donne nel mercato del lavoro, sono stati stato considerevoli. L’OSM 3 
ha dato alla questione della parità di genere grande  visibilità, ma sono ancora sensibili  
questioni importanti come la violenza contro le donne, le disparità economiche e la bassa 
partecipazione delle donne al processo decisionale politico. 

Il Goal 5 sostiene le pari opportunità tra uomini e donne nella vita economica, 
l'eliminazione di tutte le forme di violenza contro le donne e le ragazze, l'eliminazione dei 
matrimoni precoci e forzati, e la parità di partecipazione a tutti i livelli. 
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CI PRESENTIAMO! PREFERENZE, ABILITÀ, SOGNI E PAURE. 

 

 

 
1)MI CHIAMO …………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
2)IL MIO SOPRANNOME O  IL NOME CHE MI PIACEREBBE È 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
3)SE FOSSI UN ANIMALE SAREI  
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
4)IL MIO LUOGO PREFERITO È ( IL LUOGO DOVE SONO FELICE, 
PENSO,SONO TRANQUILLO/A) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
5)IL MIO GIOCO PREFERITO È 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
6)IL GIOCO CHE MI PIACE DI MENO È 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
7)LA COSA CHE MI PIACE DI PIÙ FARE È  
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

8)LA COSA CHE MI PIACE DI MENO FARE È 
………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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9)IL MIO SPORT PREFERITO È  
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
10)LO SPORT CHE NON SOPPORTO È 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
11)IL LAVORO PIÙ BELLO È 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
12)IL LAVORO PIÙ BRUTTO È 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
13)MI FA TANTA PAURA 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
14)SE AVESSI UN SUPERPOTERE SAREBBE 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
15)IL COLORE PIÙ BELLO È 
……………………………………………………………………………………………………………… 
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Attività sulle caratteristiche degli animali 
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� VOLGI AL FEMMINILE IL NOME DEL MESTIERE CHE TROVI AL 
MASCHILE, OPPURE METTI UNA X SE SECONDO TE IL NOME AL 
FEMMINILE NON ESISTE. 

MASCHILE FEMMINILE NON 
ESISTE 

AVVOCATO 
 

  

GIUDICE 
 

  

IMPIEGATO 
 

  

SINDACO 
 

  

POLIZIOTTO 
 

  

MAESTRO 
 

  

PROFESSORE 
 

  

MEDICO 
 

  

AMBASCIATORE 
 

  

MURATORE 
 

  

ARCHITETTO 
 

  

INGEGNERE 
 

  

INFERMIERE 
 

  

OPERAIO 
 

  

MECCANICO 
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ELENA LUCREZIA CORNARO PISCOPIA 
Era il 25 giugno 1678 quando la nobile veneziana Elena Lucrezia Cornaro Piscopia, che 
aveva da poco compiuto trentadue anni, sfidando la mentalità dell'epoca, si laureò 
all'Università di Padova. 

Fu la prima donna al mondo a potersi vantare del titolo di DOTTORE, anche se non potè 
però laurearsi in quello che voleva , cioè in teologia, ma raggiunse ugualmente un 
traguardo fino ad allora riservato solo agli uomini. 

Elena era nata nel 1646 a Venezia nel palazzo dei Cornaro che si affaccia sul Canal 
Grande a Rialto. Apparteneva ad una casata nobile e antica. 

 
Suo padre, Giovanni Battista, era un personaggio politico molto importante e un uomo 
d'affari, inoltre amava la cultura e possedeva una biblioteca con tantissimi libri di ogni 
genere. 
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Giovanni Battista era circondato da uomini di cultura che frequentavano la sua casa e fra 
essi scelse per sua figlia i migliori maestri in tutte le materie. 

Elena imparò la matematica, l'astronomia, la geografia, il latino, il greco antico e moderno, 
lo spagnolo e il francese. Studiò con passione anche la musica. 

Ma più di tutto amava la teologia e filosofia. 

Elena era davvero brava. 

Sempre chiusa in casa, studiava, studiava, ma si sa le donne a quei tempi erano 
considerate, soprattutto dalla Chiesa, esseri un po' inferiori. Si pensava addirittura che le 
donne non dovessero guardare i libri, bisognava chiuderli in un posto sicuro per impedire 
alla donna non solo di leggerli, ma anche solo di vederli! 

Elena chiese di laurearsi in teologia, materia fino ad allora mai approfondita da una donna, 
ritenuta incapace di ragionamenti difficili soprattutto sulle verità della religione. 

Il cardinale Gregorio Barbarigo, che nella sua qualità di vescovo di Padova era anche 
cancelliere dell'Università, oppose un netto rifiuto. Riteneva intollerabile che una donna si 
laureasse, e tanto più in teologia, il cui insegnamento non poteva che essere riservato agli 
uomini. Dopo un lunga e aspra discussione si giunse a un compromesso: “Elena 
Lucrezia si laureerà, ma non in teologia, bensì in filosofia!” 

Elena si presentò il sabato mattina alle ore 9 del 25 giugno 1678 e discusse davanti al 
Collegio dei filosofi e medici due tesi di Aristotele. 

Tutti si resero conto che stava accadendo un fatto straordinario: si radunò una folla 
immensa per assistere alla cerimonia di laurea. Le cronache dell’epoca parlavano di 
ventimila persone. La prima laureata del mondo divenne una celebrità. La sua prova fu 
talmente brillante che i membri del Collegio decisero di tralasciare la solita votazione 
segreta e di acclamare all'unanimità la candidata DOTTORE IN FILOSOFIA. 

Come ai suoi colleghi uomini, le vennero consegnate il libro,  l'anello per rappresentare 
l'unione con la scienza, il manto di ermellino, e infine la corona d'alloro. 

Dopo la laurea si trasferì a Padova. Rifiutò sempre il matrimonio, anche con un principe 
tedesco che le aveva trovato il padre. 

Decise di vivere ritirata e dedicarsi ai poveri. 

Morì il 26 luglio 1684, a soli 38 anni, probabilmente di tubercolosi. 

Della sua breve esistenza restano poche tracce: una statua presso Palazzo Bò, sede 
universitaria di Padova e una lapide sul suo palazzo veneziano. 
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MARIE SKLODOWSKA CURIE 
Marie Sklodowska Curie nacque nel 1867 a Varsavia, in Polonia, da una famiglia di 
insegnanti.  

Marie aveva una sorella che si chiama Bronia. Le due sorelle erano molto intelligenti e 
desiderose di sapere sempre di più, ma il governo Polacco in quei tempi stabiliva con 
molta severità chi poteva studiare e chi no, e le ragazze non potevano frequentare  
l’università. Marie e Bronia studiavano alla scuola segreta, detta “Accademia Fluttuante”.  

Ma un giorno le due ragazze seppero che a Parigi c’era una università, la Sorbona, 
accettava le ragazze, così decisero di trasferirsi in Francia. 

Le due sorelle si finanziarono gli studi a vicenda: dapprima Marie lavorò come istitutrice 
nelle famiglie benestanti di Varsavia, mantenendo Bronia a Parigi; poi, a partire dal 1892, 
Bronia divise i suoi primi stipendi di medico con Marie, che si laureò con successo in fisica 
e matematica.  

Marie era affascinata dai metalli e dai magneti. Scoprì che alcuni minerali erano radioattivi: 
emanavano potenti raggi e brillavano al buio. Per analizzare le proprietà di questi 
materiali, Marie li bruciava, li fondeva e li filtrava, per poi restare alzata tutta la notte a 
guardali brillare. 

Le radiazioni sono usate per curare molte malattie, ma sono anche molto pericolose. 
Pensate che, dopo tutti questi anni, i quaderni e gli strumenti di Marie sono ancora 
radioattivi e, se volete osservarli da vicino, dovete indossare dei vestiti e dei guanti 
protettivi. 

Durante i suoi studi a Parigi, Marie incontrò Pierre Curie che nel 1895 divenne suo marito 
e compagno nella ricerca scientifica.  

Infatti Pierre trovò la ricerca di Marie così interessante che decide di abbandonare il suo 
lavoro per unirsi a lei. Insieme scoprirono due nuovi elementi radioattivi: il polonio e il 
radio.  

Nel 1903, Marie ottenne il dottorato di ricerca e poco dopo anche il premio Nobel per la 
Fisica, insieme a Pierre Curie e Henri Becquerel. 

Dopo la tragica morte di Pierre avvenuta nel 1906, continuò la ricerca da sola e venne 
nominata alla cattedra della Sorbonne che era stata del marito.  

Nel 1911 ricevette, questa volta da sola, il premio Nobel per la Chimica. 

Marie donò all'umanità i risultati delle sue ricerche, senza pretendere niente in cambio. 

Durante la Prima Guerra mondiale si impegnò al fronte, con la figlia Irène, nell'assistenza 
ai feriti, allestendo le cosiddette "Petit Curie", cioè automobili attrezzate con 
apparecchiature a raggi X.  
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Nel 1912 fondò l'Institut du Radium, che diresse fino al 1932, quando le subentrò la figlia 
Irène. Esso, chiamato oggi Institut Curie, è un'importante istituzione scientifica per la 
ricerca sul cancro. 

Morì per le conseguenze della lunga esposizione alle sostanze radioattive, nel 1934. 

Una delle sue più famose affermazioni è questa: 

“Ho sempre visto la scienza come qualcosa si estremamente bello e gli scienziati non 
come semplici tecnici, ma come bambini di fronte a una fiaba, capaci di emozionarsi.” 
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Materiali per realizzare il cartellone ( M. Curie) 
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RUBI 
 Come accade in tutto il mondo, "proprio-proprio" contenta di andare per la prima volta a 
scuola la piccola Ruby non è che lo fosse davvero tanto, anche se sua mamma aveva 
cercato di "addolcirle" la pillola, dicendole che si sarebbe trovata bene, che avrebbe 
conosciuto tanti amici nuovi, che avrebbe imparato tante cose interessanti... 

La mamma di Ruby, ovviamente, come tutte le mamme in questi primi giorni di scuola, non 

volle sentire ragioni. La sua bambina, a scuola, doveva andare. 

Ah, non vi ho ancora rivelato che la storia che vi sto per raccontare è una storia vera 

accaduta nel 1960, nel sud degli Stati Uniti d'America (a New Orleans). Ruby è nata l'8 

settembre del '54 a Tylertown, Mississippi - suo padre Abon e sua madre Lucille, erano 

afroamericani.  

Negli Stati Uniti, in quegli anni, le persone di origine africana non potevano frequentare gli 

stessi posti della popolazione con la pelle bianca, non potevano nemmeno prendere gli 

stessi autobus o bere dalle stesse fontanelle delle città.  

Poi, poco per volta, le cose cambiarono… ma molto lentamente infatti alla "William Frantz 

Public School" di New Orleans, non si vedeva nemmeno un alunno dalla pelle nera: in 

quella scuola andavano solo bambini bianchi. 

"Bene - pensò Lucille, la mamma di Ruby -: è venuto il momento di dire 'basta'!". Anche 

se Abon, il marito, qualche dubbio ce l'aveva, temendo conseguenze per la sua piccola 

figlia.   

E così.. la piccola Ruby andò al suo primo giorno di scuola. 

Ma c’è una cosa strana…. Ruby era accompagnata dalla mamma e da quattro polizziotti. Il 

suo primo giorno lo passò interamente in un ufficio, protetta dalla mamma e dagli uomini 

dello sceriffo perché aule e corridoi erano invase da genitori, bambini (e insegnanti) 

bianchi inferociti ed urlanti. 
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Il secondo giorno, possiamo dire che, andò meglio. Niente urla e niente imprecazioni: né di 

bambini, né di genitori, né di insegnanti isterici. 

Ruby, infatti, si trovò a frequentare una scuola deserta: già, perché i genitori di tutti i 

bambini ritirarono i loro figli da scuola. 

Avete capito bene: la piccola Ruby Bridges, con il suo arrivo a scuola, si trovò ad essere 

l'unica alunna. 

Non solo: anche tutti gli insegnanti, da quel giorno, si rifiutarono di insegnare; o meglio tutti 

meno miss Barbare Henry. 

Nel 1960 miss Henry era una giovane maestra che aveva viaggiato e insegnato in Europa.  

Ma non ci volle molto e la voce si sparse così una folla inferocita si scatenò ogni giorno 
anche attorno al passaggio della maestra - anch'essa scortata dalla polizia - verso la 
scuola. 

Dunque, in quella scuola, oltre a Preside e personale non insegnante, c'erano solo due 
persone: miss Henry e la sua allieva Ruby. 

E così, giorno dopo giorno, la situazione non cambiava, la scuola era sempre deserta. 

La famiglia di Ruby pagò cara la decisione di mandare la loro figlia in quella scuola di 
bianchi: il padre di Ruby dovette, infatti, chiudere il suo piccolo negozio di alimentari, 
mentre ai nonni furono tolti i terreni che coltivavano. 

Poi...Poi, poco per volta, qualcosa iniziò a cambiare: davanti alla scuola, un giorno si 
presentò Pam Foreman Testroet, la prima bambina bianca che decise di andare a scuola, 
accompagnata dal padre Lloyd. 

E fu così che dopo di lei, nelle settimane successive, iniziarono a presentarsi a scuola altri 
bambini bianchi.  

E fu così che un vicino di casa offrì ad Abon Bridges un lavoro, e fu così che l'auto della 
polizia con la piccola Ruby, venne poi a sua volta seguita da altre vetture di cittadini che 
intendevano manifestare così la loro solidarietà. 
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Nel 1964 un pittore e illustratore, Norman Rockwell, dipinse la sua storia… ecco il quadro 
intitolato  “The Problem We All Live With” (“Il problema con cui noi tutti conviviamo”). 

Ecco, Ruby davanti alla sua scuola elementare… Oggi ha 64 anni, è sposata e ha quattro 
figli. Quando ha tempo libero viaggia per gli Stati Uniti visitando le scuole per raccontare la 
sua esperienza di bambina. 

Questa storia potremmo chiamarla "La bambina coraggio" perché quella piccola bambina 
afroamericana insultata, aggredita, che per lungo tempo ha vissuto nella paura, ora è una 
persona simbolo, una donna importante, sulla quale poi sarebbero stati scritti innumerevoli 
articoli di giornale, pagine sui libri di scuola, sulla cui storia venne fatto anche un film. 

Lei non ci pensa su molto. Quegli anni, ormai, sono passati. 
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Materiali per realizzare il cartellone ( Rubi) 
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Link video  

Gli effetti del sessismo sui bambini. Reazioni alla discriminazione femminile 
https://www.youtube.com/watch?v=sLI70MkKVCI 
 
 
Link  siti 
http://www.rivistadiscienzesociali.it/approccio-alla-parita-di-genere-nelle-scuole-
elementari/  

https://ilprogettoalice.files.wordpress.com/2010/07/manuale_senzaimmagini_stampa.pdf 
 
 
 
Bibliografia 

 Extraterrestre alla pari - Bianca Pitzorno 
 

https://www.youtube.com/watch?v=sLI70MkKVCI
http://www.rivistadiscienzesociali.it/approccio-alla-parita-di-genere-nelle-scuole-elementari/
http://www.rivistadiscienzesociali.it/approccio-alla-parita-di-genere-nelle-scuole-elementari/
https://ilprogettoalice.files.wordpress.com/2010/07/manuale_senzaimmagini_stampa.pdf
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INFORMAZIONI SULL’ASSOCIAZIONE 

Centro per la Cooperazione Internazionale           

Chi siamo 

 
Siamo un’associazione no profit e indipendente impegnata nell’analisi, informazione, 
formazione e  promozione della conoscenza sui temi della cooperazione internazionale, 
degli affari europei, della pace e dei diritti umani.   

Promuoviamo il coordinamento di iniziative e attori operanti  nell'ambito della cooperazione 
internazionale, valorizziamo le specificità delle esperienze locali  e favoriamo la loro 
proiezione internazionale, ponendo particolare attenzione alle regioni di prioritario 
interesse per il Trentino (Balcani, Mediterraneo, Africa sub-sahariana). 

Lavoriamo affinché, in una società complessa e interdipendente, i diritti, la sostenibilità, 
l'equità  siano al centro di pratiche e politiche definite attraverso la partecipazione di 
istituzioni, società civile, media, comunità scientifica, mondo del lavoro e dell'impresa. 
Attraverso l'educazione alla cittadinanza globale, l'informazione, la ricerca e la formazione 
contribuiamo a internazionalizzare il pensiero e il sistema istituzionale, sociale e 
produttivo. 

Come unità operativa Competenze per la società globale ci dedichiamo a rafforzare la 
conoscenza e le competenze dei soggetti impegnati per la costruzione di una società 
globale più giusta, equa, sostenibile attraverso la formazione, l’analisi e la ricerca sui temi 
della cooperazione internazionale, della promozione dello sviluppo umano, della pace e i 
diritti umani nell’ambito dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dalle Nazioni 
Unite. 

Per noi “formare” significa accompagnare persone, gruppi e organizzazioni ad apprendere 
per cambiare, per meglio raggiungere i propri obiettivi e traguardi organizzativi in rapporto 
al contesto. In 10 anni abbiamo formato circa 10.000 persone, erogato circa 350 corsi e 
raggiunto oltre 30.000 persone con le attività di sensibilizzazione. 

Pensiamo che in un’epoca caratterizzata dal paradigma globale, in cui la società si 
connota come meticcia, interdipendente, in movimento, disomogenea siano necessari 
nuovi principi di coesione e nuovi paradigmi dello sviluppo e delle relazioni internazionali. 
Le competenze, richieste per alimentare queste nuove relazioni internazionali si ispirano ai 
principi di responsabilità e di autonomia. 

 

https://www.cci.tn.it/  

 

 

https://www.cci.tn.it/
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x OBIETTIVO DI SVILUPPO SOSTENIBILE N° 13 
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obiettivi di sviluppo sostenibile | SDGs 

 
Obiettivo 16: promuovere società pacifiche e inclusivi per lo sviluppo sostenibile, fornire 
l'accesso alla giustizia per tutti e costruire istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti 
i livelli 
 

 
 

 

 

E’ evidente che senza una comunità pacifica e inclusiva e una governance efficace, lo 

sviluppo non può essere sostenibile. Ad esempio, i paesi colpiti da conflitti sono i più 

lontani dal raggiungimento degli SDG, mentre in molti altri paesi il ristabilimento delle 

istituzioni di pace e responsabili ha contribuito notevolmente al raggiungimento degli SDG. 

L’Obiettivo 16 entro il 2030 mira pertanto a promuovere società pacifiche e inclusive. 

Come tale, essa sostiene di ridurre ogni forma di violenza, comprese la tortura e la lotta 

contro tutte le forme di criminalità organizzata. Inoltre, obiettivo 16 prevede di ridurre in 

modo significativo corruzione e concussione, così come flussi finanziari illeciti e di armi. 

Per garantire che le società siano pacifiche e inclusive, L’Obiettivo 16 ha anche lo scopo di 

promuovere le istituzioni inclusive e lo stato di diritto, e di garantire la parità di accesso alla 

giustizia.   
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R 

-Aiuti Umanitari 

-Risorse per Istruzione 

-Materiale per Ricostruzione 

-Microchip animali 

-Risorse per pubblicità progresso 

 

!IMPREVISTI 

-Gli USA bloccano i traffici marittimi 

-La Russia manda risorse umane per aiutare a ricostruire i villaggi 

-La Russia manda volontari per aiutare a proteggere gli animali 

-Cuba fornisce insegnanti formati per insegnare a bambini lavoratori 

-Cuba manda tecnici informatici per creazione sistemi protezione 

-Madagascar manda piante resistenti a brutto tempo (clima tropicale) 

-Madagascar invia illustrazioni per insegnare 

-ONU chiede una quota d’iscrizione (1 Soldo) 

-ONU chiede una quota d’iscrizione (1 Soldo) 

 

? IMPREVISTI 

+3 (3) 

+1 (5) 

+5 

-La Corea del Sud investe +2 nell’ambiente 

-La Svezia fa una campagna pro istruzione +2 

-Il Canada fornisce ingegneri per ricostruire + 2 
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ONU – Organizzazione delle Nazioni Unite 
Organizzazione internazionale nata nel 1945 per promuovere la pace nel mondo. Ne 
fanno parte praticamente tutti i paesi 

Operazione Colomba 
Corpo civile e nonviolento di pace. Composto da volontari, lavora in contesti di conflitto, aiutando 
le 
persone e facendo “cuscinetto” tra gruppi armati e non. 

UEA unione degli stati Africani 
Organizzazione internazionale nata per promuovere in Africa la pace, intervenendo in 
situazioni di genocidio, crimini di guerra e contro l’umanità. Si occupa di far rispettare i 
diritti umani. 

Comunità di S. Egidio 
Attiva in Italia e all’estero in tanti contesti ha contribuito a portare la pace facendo da mediatore di 
conflitto. Vicina a poveri e persone in difficoltà. 

Croce Rossa e Mezzaluna Rossa 
     Fornisce a livello internazionale assistenza alle vittime dei conflitti, ai malati e alle persone in 

difficoltà 

FAO - Organizzazione ONU per il cibo e l’agricoltura 
Agenzia Onu dedicata all’agricoltura e alimentazione. Obiettivi: migliorare la qualità del cibo, 
aumentare la produzione agricola e contribuire alla crescita economica nel mondo 

UNICEF - Fondo delle Nazioni Unite 
per l'infanzia 

Fondo delle Nazioni Unite, fondato nel dicembre 1946 per aiutare i bambini del mondo. 
 

    OSCE: Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 
Promuove la pace, il dialogo, la giustizia e la cooperazione in Europa 

 
Unione europea (UE) 
Unione economica e politica, promuove la cooperazione economica e la cooperazione tra 
i paesi in Europa. 

Amnesty International 
Associazione che si occupa della tutela e della promozione dei diritti umani nel mondo. 

 
Human Right’s Watch 
Organizzazione non governativa internazionale che si occupa della difesa dei diritti umani. 
Fa ricerche e monitoraggio in tutto il mondo 

Libera contro le Mafie - Associazioni, nomi e numeri contro le mafie 
Associazione che si occupa di sensibilizzazione e contrasto al fenomeno delle mafie 

 
ICAN - Campagna Internazionale per l’abolizione delle Armi Nucleari 
Gruppo di persone che lotta per promuovere l'adesione e l’attuazione del Trattato per la 
proibizione delle armi nucleari 

UNHCR – Alto Commissariato ONU per la gestione dei rifugiati 
Fornisce assistenza ai rifugiati, da supporto fisico e protezione internazionale. 

 
 

WWF World Wildlife Fund 
E’ un'organizzazione internazionale non governativa di protezione ambientale. Attenzione ad 
animali, ambiente e biosfera. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_non_governativa
https://it.wikipedia.org/wiki/Ambientalismo
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Profili personaggi 
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I SUPEREROI 

DESMOND TUTU 

Desmond Tutu è un arcivescovo sudafricano attivo oppositore del regime dell’Apartheid, 

che prevedeva la segregazione/divisione della popolazione del Paese in base al colore 

della pelle. Tuto inventa per il sudafrica il nome di Nazione arcobaleno, simbolo della 

convivenza pacifica tra diverse etnie del Paese. 

Attivista per i diritti umani, lotta a sostegno degli oppressi. Ha vinto, tra gli altri premi per il 

suo impegno il premio nobel per la pace nel 1984. 

 

DESMOND TUTU. E’ uno dei più noti attivisti dei diritti umani nel Sud Africa, vincitore del 

Premio Nobel per la Pace nel 1984 per il suo impegno nel risolvere e porre fine 

all’apartheid. Nato nel 1931 a Klerksdorp, Transvaal, Sud Africa, è diventato il primo 

arcivescovo anglicano nero di Città del Capo e di Johannesburg. Attraverso le sue 

conferenze e scritti di critica all’apartheid, era conosciuto come la “voce” dei sudafricani 

neri che non avevano voce. Dopo la rivolta degli studenti a Soweto sfociata in tumulti, 

Tutu ha sostenuto il boicottaggio economico del suo paese, mentre costantemente 

incoraggiava la riconciliazione tra le varie fazioni associate all’apartheid. 

Quando si sono svolte le prime elezioni multirazziali in Sudafrica nel 1994, che 

hanno eletto Nelson Mandela come primo presidente nero della nazione, Mandela 

lo ha nominato presidente della Commissione Verità e Riconciliazione (TRC). 

Nel suo lavoro sui diritti umani, Tutu ha formulato il suo obiettivo come “una società giusta 

e democratica, senza divisioni razziali”, e ha stabilito da lì in poi il minimo richiesto per la 

sua realizzazione, inclusi i diritti civili uguali per tutti, un sistema comune di istruzione e la 

cessazione della deportazione forzata. Ha lottato per sconfiggere AIDS, tubercolosi, 

povertà, razzismo, sessismo, omofobia e transfobia. 

Oltre al Premio Nobel, a Tutu sono stati conferiti numerosi riconoscimenti, tra cui la 

Pacem in Terris Award, il Vescovo John T. Walker Distinguished Humanitarian Service 

Award, il Premio Lincoln e il Premio Leadership Gandhi Peace. 

Desmond Tutu continua a viaggiare molto, lotta per i diritti umani e l’uguaglianza di tutti i 

popoli, sia all’interno del Sud Africa che a livello internazionale. 
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RICERCATORE ANTARTICO 

l ricercatori Antartici sono scienziati e scienziate che si occupano soprattutto di ambiente 

e cambiamenti climatici. Laureati in chimica, biologia, medicina, geologia o fisica, ma 

anche tante altre discipline, analizzano da una prospettiva privilegiata e difficile il nostro 

pianeta. Vivendo in speciali costruzioni in Antartide durante alcuni mesi dell’anno, 

studiano i ghiacci per comprendere cosa è accaduto nel corso dei millenni, per avere 

indicazioni su quello che sarà il futuro della terra e su come preservarla. 

Non essendo una persona precisa è difficile dare una descrizione più approfondita. 

Se scegliamo uno scienziato/scienziata posso trovare biografie più dettagliate. 

 

LA STORIA DI YURI  
YURI è un uomo di 45 anni. Vive a Vladimir, una città di circa 300.000 abitanti vicino a 

Mosca, la capitale della Federazione Russa e in inverno, che dura diversi mesi, fa davvero 

tanto freddo. Yuri indossa stivali caldi, un grande berretto di lana, guanti e un giaccone 

rosso. Vestito così sembra un giovane babbo natale! Ha occhi gentili e le guance rosse. 

Porta sempre con sé una valigetta di pelle, un po’ disordinata, c’è sempre un libro o una 

penna che rischiano di sfuggire. 

Il suo Paese è grande e raccoglie tanti popoli diversi. Ha un territorio molto vasto e molto 

vario. I paesaggi vanno dalla tundra, con vaste pianure, betulle, muschi e licheni a 

gigantesche montagne. I russi sono abituati a fare fronte a condizioni metereologiche 

estreme. 

Yuri è un assistente sociale, e lavora con bambini poveri tanti dei quali aiutano le famiglie 

con piccoli lavori che li rendono troppo stanchi per frequentare tutti i giorni la scuola. Molti 

di loro fanno fatica a imparare a leggere e a scrivere, ma anche a contare. Senza il loro 

aiuto in casa le famiglie non potrebbero però permettersi cibo di buona qualità e 

riscaldamento a sufficienza e lo stato non dà grandi supporto alle famiglie in difficoltà La 

mancanza di conoscenze li rende vulnerabili e toglie loro la possibilità di scegliere in futuro 

un bel lavoro che dia soddisfazioni reali. 

Yuri, con la sua associazione vorrebbe trovare maestri capaci di offrire altri momenti di 

formazione dedicati a questi bambini in modo da poter immaginare con loro un futuro 

diverso. Sono già stati individuati con il comune degli spazi adatti e materiali didattici, ma 

mancano le risorse per coprire gli stipendi dei maestri. 
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LA STORIA DI ARI 
ARI è un uomo di 25 anni. Vive a Ambohitra/Joffreville, una piccola città nel Nord del 

Madagascar, una grande isola al largo dell’Africa. Ari è uno studente di scienze naturali e 

lavora come guardiaparco nel Parco della Montagne d’Ambre, dove vivono lemuri e 

camaleonti. Ari lavora con indosso una divisa da marrone chiaro e scarponi per 

camminare nella foresta. Indossa un cappello per proteggersi il volto dal sole. Al collo 

porta un fazzoletto azzurro regalatogli dal suo migliore amico. Porta sempre con sé un 

binocolo per osservare gli animali. 

Il suo Paese è piccolo e meraviglioso, circondato dal mare e ricchissimo di specie animali 

e vegetali uniche nel loro genere, proprio perché isolato dalla terraferma. Il Madagascar ha 

delle montagne e aree di pianura. Vi si coltivano le spezie e alberi da frutto, grazie ad un 

clima molto caldo. 

Ari è diventato guardiaparco solo un anno fa, ma è un lavoro che lo appassiona molto. 

Ama la foresta e gli animali, soprattutto i lemuri che lo fanno sempre ridere. Purtroppo però 

la popolazione di questi animali è messa in pericolo dai bracconieri, che li cacciano per 

venderli in America e in Europa, dove vengono tenuti come animali da compagnia da 

persone senza scrupoli. Piano piano si sta mettendo a repentaglio la biodiversità dell’isola 

e questo è un disastro per tutti. 

Ari vorrebbe che in tutti i paesi del mondo si sapesse quanto è importante proteggere le 

piante e gli animali e che la gente smettesse di essere egoista nei confronti della natura. 

Ha pensato quindi di parlarne alle nazioni unite, perché venga organizzata una squadra a 

tutela dell’ambiente composta da più paesi. 
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LA STORIA DI MARISMARI 

MARISMARI è una giovane donna di 30 anni. Vive a Maisí un piccolo pesino lontano 

1.067 km da L'Avana, la capitale di Cuba. Lì durante la stagione degli uragani i villaggi 

vengono rasi al suolo e le persone non possono uscire di casa per paura di essere 

spazzati via. 

Marismari è una ragazza solare, di piccola statura, indossa sempre tacchi alti, magliette 

colorate e lunghe gonne con disegni floreali. Ha un bel sorriso che mostra in ogni 

occasione, ma i suoi occhi sono preoccupati. Gira per il paese sempre di corsa con in 

mano una macchina fotografica e un taccuino per gli appunti nel quale raccogliere i 

pensieri, le paure, le disavventure e la speranza della sua gente. 

Lei è la sindaca di Maisí, e vuole denunciare ciò che gli uragani fanno al suo paese ogni 

stagione. Alcune persone ora sono per strada perché l'uragano gli ha distrutto la casa o è 

stata allagata, i rifiuti sono ovunque, ci sono alberi caduti per le strade e ci sono stati 

anche dei morti. Lei si sente completamente impotente davanti a questo fenomeno. E' 

molto arrabbiata e preoccupata per la sua comunità. 

Ora sta cercando di documentare i disastri fatti dall'uragano Irma, arrivato nel settembre 

del 2017. Intervista le persone di tutte le età, fa foto a tutto ciò che l'uragano ha distrutto e 

le cataloga. Le vuole mandare a tutti i giornalisti e ai potenti del mondo per far girare la 

notizia e ottenere le risorse di cui ha bisogno per ricostruire il suo paese. 
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INFORMAZIONI SULL’ASSOCIAZIONE 
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DAI SUPEREROI REALI AI SUPEREROI LOCALI: CHI SONO? 

 
 
Obiettivo:  
l’obiettivo dell’incontro è riportare il progetto ad una dimensione locale e far capire ai 

bambini che esistono dei “supereroi” che vivono in mezzo a loro, ossia i volontari delle 

varie associazioni che ogni giorno lavorano per migliorare la società in cui viviamo. 

Il laboratorio è stato realizzato in 4 classi dall’operatrice del Centro Servizi Volontariato e 

dalle ragazze in Servizio Civile presso il Forum per la Pace e i Diritti Umani.  

 
Durata: 2 ore per classe 

 

Chi sono i supereroi locali? 

Al fine di promuovere nei bambini la riflessione di come ognuno di loro possa essere un 

"Supereroe reale" impegnandosi nel proprio territorio di appartenenza, è stato realizzato 

un incontro tematico in cui è stata presentata una realtà che avesse affinità con l’SDGs 

presentato agli alunni e alle alunne. 
- Associazione Trentino solidale -> Sconfiggere la Fame nel mondo (Ob.2): classe 

seconda “Motessori” 

- I volontari delle Circoscrizione che organizzano le giornate di pulizia nei parchi -> La vita 

sulla terra (Ob.15) Classe seconda 

- Parrocchia di Sant'Antonio-> Istruzione di qualità (Ob.4  e 5 ) classe quarta 

- Associazione Le ali aperte -> Pace, giustizia e istituzioni forti (Ob.16) classe quinta 

Ad ogni incontro sono stati invitati in classe uno o più volontari che hanno raccontato il loro 

impegno sul territorio, al fine di far comprendere ai giovani studenti il valore di tali azioni 

nella comunità. I bambini hanno potuto parlare con i volontari, far loro domande e 

soddisfare tutte le loro curiosità. 

Una volta ascoltato il racconto del volontario, insieme a tutta la classe è stata compilata la 

Carta d’identità del supereroe (Allegato 1); insieme si è specificato cosa fanno i volontari, 

la loro provenienza e il loro “superpotere”. 

Nella sezione destra della carta d’identità, riservata all’immagine, ogni bambino ha 

realizzato un disegno che rappresentasse o richiamasse il volontario di cui si era parlato.  
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Valutazione 

Ai bambini è stata chiesto di dare una valutazione al progetto. Sono stati utilizzati 3 

bersagli per facilitare l’attività. Sopra ad ogni bersaglio è stata posta una domanda e ad 

ogni bambino è stato chiesto di segnare con un punto di pennarello se l’obiettivo è stato 

centrato oppure meno.  

 

Le domande poste ai bambini e alle bambine sono state le seguenti.  

- Pensi che dopo oggi sarai più attento a difendere il mondo che ti circonda proprio come 
un supereroe? 

- Vorresti rifare questo percorso magari con un altro tema? 

- Pensi di aver imparato qualcosa da questi incontri fatti insieme? 

Si è voluto, inoltre, trasmettere ai bambini l’idea che 

anche loro possono essere dei supereroi; tramite le 

loro azioni e i loro comportamenti possono 

contribuire ogni giorno a migliorare la società in cui 

vivono. È stata consegnata ad ognuno di loro la 

carta d’identità di supereroe (allegato 2).  
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Obiettivo 2- SCONFIGGERE LA FAME  

Ha partecipato all’incontro un volontario dell’associazione Trentino Solidale, 

un’associazione che si occupa a livello provinciale di due tematiche principali: quelle 

legate alla lotta dello spreco di cibo , che viene raccolto e dai donatori e distribuito 

quotidianamente a chi ne ha bisogno; durante il periodo invernale, i volontari si impegnano 

anche a offrire un posto letto a chi non ha fissa dimora. Più di 200 volontari sono 

impegnati nel progetto “Non buttiamo il cibo nei cassonetti”, riuscendo a salvare circa 60 

quintali di cibo al giorno. 

Ai bambini è stata trasmessa l’idea che anche loro possono contribuire a tutelare e a 

evitare di sprecare le risorse attraverso piccoli gesti: non buttando il cibo, stando attenti 

assieme ai genitori a comprare solo cibo che si mangia, facendo la raccolta differenziata, 

non buttando i rifiuti per terra. 
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Obiettivo 15 - LA VITA SULLA TERRA 

All’incontro ha partecipato un volontario della Circoscrizione dell’Argentario che ha 

raccontato ai bambini delle giornate di pulizia che periodicamente vengono organizzate e 

che coinvolgono famiglie, ragazzi e bambini. Tutti si uniscono e per una giornata mettono 

insieme le proprie forze per raccogliere i rifiuti presenti nei parchi e negli spazi comuni: 

stando insieme e anche divertendosi si contribuiscono a migliorare la comunità in cui si 

vive.   

Ai bambini è stata trasmessa l’idea che tutti, partendo dai piccoli gesti quotidiani, possono 

contribuire a rendere più bello il proprio territorio e a proteggere l’ambiente. 
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Obiettivo 4 – ISTRUZIONE DI QUALITÀ 

Obiettivo 5 – PARITÀ DI GENERE 

 

All’incontro è stata invitata una volontaria della parrocchia di sant'Antonio di Trento che si 

occupa di accoglienza e integrazione di persone migranti e che organizza per loro corsi di 

lingua. 

La volontaria ha raccontato come si è avvicinata al mondo del volontariato e alcune storie 

dei ragazzi richiedenti asilo che ha incontrato, facendo emergere le difficoltà e le 

sofferenze che queste persone vivono a partire dal momento in cui decidono di lasciare il 

loro paese d’origine. 

Insieme ai bambini si è riflettuto sull’importanza del rispetto e dell’ascolto degli altri, anche 

quando hanno una storia e una cultura diversa dalla propria, e si è arrivati alla conclusione 

che con piccoli gesti è possibile creare dei ponti tra le persone. 
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Obiettivo 16 - PACE E GIUSTIZIA 

All’incontro hanno partecipato tre volontarie dell’associazione “Ali aperte”, un’associazione 

nata nel 2016 impegnata nelle attività di sportello paralegale per i richiedenti asilo diniegati 

dalla Commissione Territoriale di Verona, per aiutarli ad inquadrare la situazione in cui si 

trovano, rassicurarli, metterli a contatto con un avvocato e cominciare le pratiche di 

ricorso. Oltre a queste attività, i ragazzi universitari che compongono l’associazione, si 

occupano di creare momenti di confronto aperti al pubblico e di organizzare iniziative di 

sensibilizzazione e di formazione sulle tematiche. Lo scopo principale dell’associazione è 

quello di contribuire alla costruzione di comunità solidali, ispirate dai principi della nostra 

Costituzione. 

Attraverso un gioco di immagini i bambini hanno scoperto quanto lungo e difficile può 

essere il percorso di un migrante che cerca di ottenere regolari permessi di soggiorno.   

Insieme si è riflettuto sul tema dell’accoglienza e su come si possa contribuire a costruire 

un clima di fiducia e rispetto anche all’interno della propria scuola, attraverso piccole 

azioni: accogliendo i nuovi bambini che provengono da altri paesi, essendo gentili con loro 

e valorizzando le culture diverse dalla propria. 
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Allegato 1 (Ob. 2) – classe seconda “Montessori” 

 

Allegato 1 (Ob. 15) – classe seconda 
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Allegato 1 (Ob. 4 e 5) – classe quarta 

 

Allegato 1 (Ob. 16) – classe quinta 
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Tutti i materiali sono scaricabili dal sito del Centro per la Cooperazione Internazionale al 

seguente link https://www.cci.tn.it/CCI/Servizi/Centro-insegnanti-globali/Progetti-e-materiali 

 

https://www.cci.tn.it/CCI/Servizi/Centro-insegnanti-globali/Progetti-e-materiali


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


